
uFFrcroArfrG c -cc

Città di Trani
Medagtia d'Argento al Mefito Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Servizi di igiene urbana nel Comune di Trani. Approvazione relazione ex
art.34, c.20 legge n.22112O12 e Schema di contÉtto di servizio.

N. 167 del Reg.

Data: 3l 10 12017

L'anno duemiladiciassette , il oiorno del mese di ottobre , alle

ore ".....""".:!prl9. -.-., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott.Carlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenta n.

Assessorì. ed assenti n. 3 Assessori. dichiara aDerta la riunione ed invita i convocati

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE I

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl GIFIGO Avv.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



PREMESSO CT{E
Con deliberazione n. 158del 1.1.09.2017 la Giunta comunale ha. tra I'altro, espresso la seguente volor'ìtà:
L di prendere utlo del Pion esecutivo dei sen'izi di igiene urbatm del Conune di Trani, redetto dal CONAI

in collaborazione con AMIL| S.P.A-, ossunto at:li alti con prot. n- 20961 del 19.06.2017 e così articolato:
ELABOK4TI DESCRITTIYI

- ReJa:ione teutica de-scrittiva- datato giugno 2017:
- Piuno econonico Jinanziario- datato giugno 2017 (prot. n. 23312 del | 1.07.2017)
- Documento di Sintesi non tecnico dotaîa giugîto 2017

EL4BO KATI C A RTOG Kl F IC I
- T. I Aree omogenee di raccolta- datato novembre 20I5:
- 7.2 Spazzarnento manuale giomalíero-datato novembre 2015;
- T.3 Spazzarnento manuale giorni uherni-dutato notembre 2015;
- 7.1 Spazzatnenlo meccanizzttlo diurno-dalalo notembre 2015:
- T.5 Spazzantento ,neccanizzato e lw^aggio strade notturno-dalúto nowntbre 2015:

2. Di dare indìrizeo al dirigente Area urbanìslica acchè, stilo base dell'upprovando Piano, awii Ia
valuksione della congruità economic.t dell'oflerta di AMIL, s.p.a.. le ulteriori valutazioni richiesîe dalle
norme richiamate in nturtttiù1, anche redigendo Iu Relazione ex art. 31 D-L- 18 ouohre 20 | 2 n. 179 ai fni
dell'ffidamento in house del servizio alla società pùrtecipúta. se del caso afidando pedisseqtn incurico:

VISTO
- I'art. 34. comma 23, del D.L. l8 ottobre 2012, n.179 recante [.,]îeriori misure urgenli per Ia crescitu

del Paese, convertito con modificazioni dalla L. l7 dicembre 2012. n.221, ha introdotto all'art. 3-órs
del D.L. 13.08.2011. n.138, convertito con modificazioni dalla Legge 14.09.2011, n.148, il comma l-
Ais. che così recita: "Le funEioni di organizzazione dei servizi puhblici locali a rele di rilevcmza
econonica, compresi quelli upparlenenti al settore dei rifuti wbani, di sceha dellaforma di gestione,
di determinazìone delle tariffe all'utenza, per quunto di competenza, di affidanenlo della gestione e

relativo controllo sono esercitale ulicúmente dagli enti di governo degli ambiti o bscini territoriali
otîinalí e omogenei istituiti o desiq:ttati ai sensi del comma I del presenle articolo-"1.

- I'art. 34 comma 20 del D,L, 18.10.2012 n, 179 come convertito in Legge n. 221 del 17,12.2012 che
stabilisce: " Per i servizi puhblici locali di rilevanza economica alfine di assicurare il rispetîo della
disciplina europeú, Ia parilà tra gli operatori, I'economiciîìt dellu gestione e di guruntire udeguata
informuzione allú collettivilà di riferimenîo, l'afiidarnento del sen'izio è effeuuato sulla base di
trpposila relazione pubblicata sul sito internet dell'ente alfidanle che dà conto delle ragioni e della
sttssistenza dei requisiti previsti dall'ordinatnento europeo per Iaforma di afrdamento presceha e che
deftnisce i contenuti speciJìci degli obblighi di servizio pubblico e servizio universule indicmdo le
compensazioni economiche se previste "-

ITSTO ALTRESI'
Il d.lgs. l8 aprile 2016. n.50 recante Codice dei contrafii pubblici e segnatamente:
a. l'art. 5 che esclude dall'ambito di applicazione del codice dei contratti una concessione o un appalto
pubbJico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un

ente aggiudicatore a unapersona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato, ove siano soddisfatte
tutle le s€guenti condizioni:
a) I'ammin istraz ione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui

truttasi un conîrollo analogo a quello esercitato sui propri servizi:
b) oltre l'80 per cento delle attivita' della persona giuridica controllata e' effettuaîa nello

svoigimento dei ccmpiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre
persone giuridiche controllate dall'arnministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui
trattasi, precisando altresì che per determinare la percentuale delle attivita si prende in considerazione
il fatturato totale medio, o una idonea misura altemativa basata sull'adivita', quale icosti sostenuti
dalla persona giurìdica o amministrazione aggiudicatrice o I'ente aggiudicatore nei settori dei sen,izi.
delle forniture e dei lavori per itre anni precedenti l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione:
c) nella persona giuridica controllata non vi e' alcuna partecipazione diretta di capitali privati,

ad eccezione di fonne di partecipazione di capitali privati le quali non comportano controllo o

I



poter€ di veto previste dalla legislazione nazionale. in conformita' dei
un'infl uenza determinanîe sulla persona giuridica controllata.
Al comma n. 2 è precisato che un'amministrazione aggiudicatrice o un

trattati. ch€ non esercitano

ente aggiudicatore esercita
su una persona giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ai sensi del
comma l, lettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che
sulle decisioni significative della persona giuridica controliata. Tale controllo può anche essere
esercitato da una persona giuridica diversa a sua volta controllata allo stesso modo
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.
b. l'art. 192, c. 2 ove è disposto cÀe Ai fini dell'ffidanento in house di un contrauo avente ad
oggetlo sen)izi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, Ie stazioni appaltanti ffittuano
prctentivúmente I valutazione sulla congruila' economica dell'offerta dei soggeni in house,

avt o riguardo alÌ'ogp;etto e al talore della prestazione, dando conto nella motitazione del
provvedimento di ffidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonche' dei benefici
per Ia collettivita' della Jorma di gesîione presceha, anche con riferimento agli obieutui di
uniNersaliîa' e socialita', di fficienza, di economicita' e di qualita' del servizio, nonche' di
o imale impîego delle risorse pubbliche.

LETTA fa Relqzione illustrutiya delle ragioní e della sussistenza dei requisiti previsti per la,forma di afrtdanento
presceka et D. L. 18. 10.20 | 2 n. 179 art 34 commi ?0 2l del Comune di Trani per il sen'i:io di igiene urbanu con l'dlegalo
Piuno dei sen'i:i di igiene urbana del comune di Trani. formulata dal Dirigente area Urbanistica aJlegata alla presente a
coslituirne pane integrante e sostanziale

RITENUTA la stessa conforme aì presuppostidi legge. in considerazione del fatto che si dà atto nella stessa delle ragioni
e della sussistenz dei requisiti previsti per la forma di affidamento in house providing prescelta dal Comune e definisce
i contenuti specifici degli obbìighi del servizio pubblico e servizio univenale. circa I'affidamento diretto in favore della
società AMIU s.p.a.

RAVVISATI nella stessa i presupposti di diritto e di fatto indicati dalla normativa vigente per riconere all'aflìdamento
in house del sen'izio. oltre che la conguità dell'offerta economica dell'AMIU s.p.a. per i motivi ivi richiamati a costituire
parte integmnte della presente

RITENUTO pertanîo di doverla approvare, al fine di consentire celermente la conclusione dell'iter di affidamento;

RILEVATO- altresì, che, ai sensi dell'art. 13, comma 25-bis, del decreto legge 23 dicembre 2013. n. 145, convertito dalla
legge n. 9,'2014. " Gli enti locali sono tenuti ad inviare le relazioni di cui all'anicolo 34. commi 20 e 21, del decretoJegge
| 8 ottobre 20 | 2, n. 179. convertito, con modificazioni. dalla legge l7 dicembre 2012, n. 221, atl'Osservatorio per i servizi
pubblici locali. istituito presso il Ministero dello sviluppo economico nell'ambito delle risorse umane. strumentali e

finanziarie gia' disponibili a legislazione vigente e comunque senza maggiori oneri per la finanza pubblica- che
prowedera' a pubblìcarle nel proprìo portale telematico contenente dati concementi I'applicazione della disciplina dei
servizi pubblìcì Locali di rilevanza economica suI terrjtorio.

RITE\UTO oppoÍuno. altresi, dare indirizzo al Dirigente Area Urbanistica di:
- prowedere alla pubblicazione della relazione ex art. 34, comma 20 del D.L. l79i20l2 sul sito del Comune di Trani
sezione Amministrazione Trasparente e all'Albo Pretorio on-line unitamente al presente atto deliberativo;
-trasmettere la stessa all'osseruatorio per i servizi pubblici locaii, istjtuito presso il Ministero dello Sviluppo Economico
(osservatorio.spl@pec.s viluppoeconom ico.gov. it), ai sens i dell'art. l3 comma 2 5-bis della Legge n. 9,,?0 14 (conversione
del D.L. n. l45i 20l3);
- úasmettere jl prowedimento al Consiglio Comunale per gli adempimenti di competenza e,r an. 42. c. 2 lett.e) D.Lgs.
261!2000 e per le valutazioni di competenza

VISTO altresì il Regolamento sulle modalità di esercizio del Controllo analogo sulle società partecipate r?
house del Comune di Trani e segnatamente I'art. l4 ove è disposto che" Lo schema di contlalto di sentizio,
che rúppresenta Io slrurnenÍo aîîrdwrso il quale vengono disciplinúîi i rspporti giuridici tli diritto priNttto trd
il Comute e i soggetti gestori che erogano i pubblici senizi è approtato dal ConsiglÌo Comunule su proposta
della Giunta comunale ai sensi dell'art. 42 comma 2 lelt. e) d.lgs. 267/2000 e della norntatira sulle società in
house proritlinpf'



LETTO lo schema di contratto di senizio e del disciplinare tecnico di definizione dei servizi per la
regolazione dei rapponi giuridici con la società partecipaîa in house AMIU s.p.a. allegaîo alla presente a
costituirne parte inîegrante e sostanziale

RITENUTO lo stesso conforme alla normativa regolante 1a materia oltre che agli indirizzi espressi e ritenuto,
pertanto, di doverlo approvare per la successiva trasmissione al Consiglio comunale

VISTO
-ll d.lgs. l8 agosro 2000, n. 2ó7
-Lo Statuto comunale
-lld.lgs. 18 aprile 2016, n. 50
-Decreto Legjslativo I9 agosto 20 |6, n. 1?5 recante Testo unico in materia di società q perlecipazione pubblíca
-f'art. 34 comma 20 del D.L. 18.10.2012 n. 179 come convefiito in Legge n. 771 del 11 .12.2012;

VISTO il parere espresso ai sensi dell'art.49 del TUELdal Dirigente Area Urbanìstica;

ATTESO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria
dell'ente. e ritenuto non necessario, pertanto, acquisire il parere del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile, ex afi. 49 TUEL;

VISTA la Delibera di Consiglio comunale n- 27 del 3.04.2017 recante Approvazione P.E.F. relativo al servizio
di igiene urbana. Anno 2017:

Tutto quanto premesso, si propone di deliberare:

LAGIUNTA COMUNALE

LETTA la proposta del Dirigente dell'Area Urbanistica - Ambiente. innanzi riponata:
RITENUTO di condividere e dare esecuzione a quanto sopra enunciato;
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso Dirigente f.f. Area Urbanistica don.Carlo Casalino
( decr. Sind. Prot.3l643 del?71912017), ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.26'717000.

CON voti unenimi, legalmente resi, in forma palese

DELIBERA

Le premesse coslituiscono parte integrante e sosîanziale del presente deliberato
I di approvare la Relazione illustrativa delle ragioni e della sussisterca dei requisíti pre"-isti per la forma di

oJJìdamento presceho q D-L- 18.10.201? n. 179 art 34 commi 20 2I del Comune di Trani per il semizio di igiene urbana
con l'alfegato Pkro deí servizi di igiene urbona del comane di Trqni. formulata dal Dirigente area Urbanistica allegata
alla presente a costituirne parte integmnte e sostanzial€

2 dare indirizzo al Dirigente Area Urbanistica dì:
" provvedere alla pubblicazione della relazione ex art. 34, comma 20 del D.L. 179/2012 sul sito del Comune di Trani
sezione Amminjstrazione Trasparente e all'Albo Pretorio on-line unitamente al presente atto deliberativoi
-trasmettere la stessa all'osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico
(osservatorio-spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it)- ai sensi dell'af. l3 comma 25-bis della Legge n. 9i?014 (conversione
del D.L. n. 145,,?0131:

3 Di approvare lo schema di contratto di servizio e del disciplinare tecnico di definizione dei seruizi per la
regolazione dei rapporti giuridici con la societa partecipata in house AMIU s.p.a. allegato alla presente a costituime parte
integrante e sostanziale,,

4 Di rasmettere il presente provvedimento al Dirigente Area urbanistica e al Consiglio Comunale per gli
adempìmentì di competenza ex art . 42, c.2lett.e) D-Lgs. 2ó7i2000 e per le valutazioni di competenza



Considerata, inoltre, I'urgenza di provvedere in merito- stant€ che il presente provvedjmento è atto prodromìco del
successivo aflìdamento da disporre in tempì celeri, con separata votítzione unanime. legalmente resa

Df,LIBERA
di dichiarare la presente deliberaz ione immediatamente eseguibile ai sensi dell'aÍ.134, comma4, del D.Lgs.
I 8 agosto 2000. n. 267.
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Cíttà di Tranì

Medoglia d'Argento ol Merito Civile

Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma dì affidamento
prescelta ex D'[' 18'10'2012 n. 179 aÉ:]4 commi 20 21 del comune dí Trani per il servizio di igiene uibana

relativo alla gestione dei rifiuti urbani

OGGETTO DEI.L'AFFIDAMENTO:

servizio dí igiene urbana relat,vo alle attività di raccolta e traspono dei rifiuti urbani ed assimilati del servizio
di spazzamento delle strade ed altri complementari nel Comune diTrani.

ENTE AFFIDANTE:

Comune di Trani -via î. Luigi Morrico n. Z.

TIPO Dl AFFTDAMENTO: Contratto di servizio.

Mod?lità di affidamento: Affidamento diretto a socjetà /n house: AMlu s.p.a., via Barletta n.161-Trani codice
fiscale e p.iva 04939590T27 Numero REA: BA-3SS874

Durata dell'affídamento: sette anni, ritenuta oggettivamente utile a fur ritenere soddisfatti gli
ammortamenti degli investimentí contenutí nel piano, con clausola di risoluzione in caso di awio della
gestione da parte dell'ente sovraordinato al verificarsi delle condizíoni di cui ail,14 c. 9 l.r. 20.0g.2012. n. 24
e ss.mm.ii.

La relazione ha ad oggetto la stipula di un nuovo contEtto di servizio, quindi di un nuovo affidamenro con re
modalità della raccolta differenziata porta a porta con modalità diwolgimento delseruizio conformi al oiano
dell'intero territorio dell,Ambito.

Territorio interessato dal servizio affidato:

llaffidamento del servizio riguarda il territorio del Comunale diTrani.

SOGGEÍO RESPONSABItE DEI.I.A COMPII.AZIONE
Nominativo '' '' 

:
Ente di riterimento
Area/servizio
Telefo no

Emat



Data di redazione

INTRODUZIONE

La presente relazione è redatta ai sensi del disposto dell'art.34 comma 20 del D.L. 18.10.2012 n. 179 come

convertito in Legge n. 271 del !7.72.2QL2 che stabilisce: " Per i servizi pubblici locali di rilevonzo economic1

alfine di ossicurare il rispetto dello disciplina europeo, lo pdrità tro gli operotori, l'economicitù della gestione

e di garantire odeguúta informazione alla collettivito di riferimento, l'offidomento del seNizio è elfettuoto
sulla bose di apposita relozione pubblicqta sul sito internet dell'ente offidonte che dà conto delle ragioni e

della sussistenzo dei requisîti pîevisti dall'ordinomento europeo per la formo di affidomento presceltú e che

definisce. i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universole indicondo le

compensazioni economiche se previste': .

Ngrmativa di dferimento

ll contesto normativo Europeo, soprattutto dopo le sentenze della Corte Costituzionale nn. 24/2OII e

L79120!2, Statale e Regionale e con i recenti interventi legislativi, in cui si inquadra il sewizio pubblico

oggetto dell'affidamento è il seguente:

NORMATIVA COMUNITARIA:

- l'art. 36 della Carta di Nizza introduce íl principio del libero accesso aíservizi di interess€ economíco
generale (SIEG). fart. 14 del Trattato sul Funzionamento della Unione Europea (TFUE) definisce iSlEG quali

"valori comuni" dell'Unione in riferimento al loro ruolo di "promozione della coesione soclale e territoriale"
e prevede che l'Unione e gli Stati membri secondo i rispettivi poteri e le rispettive competenze, "prowedono
affinchè tali servizi funzioniio in base a principi e condizioni, in particolari economiche e finanziarie, che
consentano loro di assolvere ipropri compiti..".

' L'art. 106 del TFUE disciplina gli obblighi di servizio pubblico prevedendo che anche alle imprese
pubbliche siano applicate le regole sulla concorrenza, purchè esse non ostino all'adempimento, in linea di
diritto e difatto, della specifica missione loro affidata, rart- 108, paragrafoz, prevede, dunque, un'eccezione
alle norme sulla concorrenza contenute nel trdttato a condizione che:

a) vi sia un atto di incarico mediante il quale lo Stato conferisce ad un'impresa la responsabilità
dell'esecuzione di un determinato compito;
b) il conferimento dell'incarico deve essere relativo ad un servizio d'interesse economico generale;
c) l'eccezione deve essere necessarie per l'esecuzione dei compiti assegnati e proporzionale a tale
scopo (requisito della necessità);

d) lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria agji interessi deila
Comunità.

- l'art. 107 del TFUE secondo il quale sono íncompatÍbili con il mercato interno, nella misura in cui incidano
sugli scambi tra gjiStati membri, gli aiuti di stato sotto qualsiasiforme concessi che, favorendo talune imprese
o talune produzioni, falsino o minaccino difalsare la concorrenza.

-il Protocollo n.26 al Trattato di Lisbona ove è sancito che l'Unione Europea adotti le misure destinate
all'instaurazione o al funzionamento del mercato interno conformemente alle disposizioni pertinenti dei
Trattati

- la Direttiva 21I4/24/UE del26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici CE e segnatamente l'art. 12 che codifica
fistituto defl' in house providing, precisando che un appalto pubblico aggiudicato da un'amministrazione



aE€iudicatrìce ad una persona giufidica dÍ diritto pubblico o di diritto privato non rjentra nell,ambito di
applicazione deira direttiva quando sono soddisfatte tutte re seguenti condizioni:

o) I'omministrozione aggiudicotrice esercito sullo persono giuridico di cui trattosi un controllo ondtogo aquello do essa esercitato sui propri setuizi; b) oltre t'80 % detle ottivitù detto penono giuridica controltata sono
eÍfettuate nello svolgimento dei campiti dd esso.oflidati dall'ommrnistrdzione oggiudicotrice controlronte o
da altre persone giuridiche controllote dott'amministrdzione aggiudicotrice di cui trdttosi; e c) nella persona
giuridica controllota non vi è alcuna portecipdzione diretta di cdpitoti privoti, ad eccezione di forme dÌpaftecipozione di copitoli privoti che non comportono controllo o potere di veto, prescrifte dolte disposizioni
legislotive nozionali, in conformità dei trottoti, che non esercitono un'influenzo determinonte sullo persono
giuridica controlloto.

ll Legislatore comunitario ha formulato i seguentj princÌpi, preordinati alla verifica della sussistenza dei
presupposti giuridicj per il ricorso all,istituto:

- 5i ritiene che un'amministrazione aggiudicatrice eserciti su una persona giuridica un controllo analogo aquello esercitato sui propriservizi (ai sensi della lettera a) qualora essa eserciti un,influenza determinante sia

- Per determinafe la percentuale delle attívità prevalente dÌ cui alla precedente lettera bl si prende in
considerezione il fatturato totale medio, o una idonea misura alternativa basata sull,attivita, quali icosti
sostenuti dalla persona gíuridica o amministrazione aggiudicatrice in questione nei campi dei servizi, delle
forniture e dei lavori per itre anni precedenti raggiudicazione defl,apparto. se, a causa defla data di
costituzione o di ínizio dell'attività della persona giuridica o amministrazione aggiudicatrice in questione,
owero a causa della rioreanizzazione delle sue attività, il fatturato, o la misura alternativa basatà sull,attività,
quali icosti, non è disponibile per itre anni precedenti o non è più oertinente, è sufficíente dímostrare.

ln sede interpretativa, si precisa che ir €onsigrio dístato, sez. [, con parere 30/0 L/zori n" z9g:

a) ha ritenuto le disposizioni recate dall'indicata direttiva di carattere sufficientemente dettagtiato da
presentare pochi dubbi per la concreta attuazione e che quindi, non possa non tenersi conto di quanto
disposto dol legislotore europeo, secondo una dettagliato disciplino in mdteria, introdotta per lo primo volta
con diritto scritto, nelle more der recepimento dela stessa da parie der regisratore nazionare

b) ha enucleato alcuni príncipi in materia di clausole statutarie che non consentirebbero il ricorso al modello
di delegazione interorganica delineato dalla normativa de quo (es. ta presenza dí privati al capitale sociale o
anche la mera previsione statutaria di una futura ed eventuafe privatizzazione; la presenza di previsioni
statutarie che permetterebbero alla società di acquisire una vocazione commerciale tale da rendere orecariovQcaztone commerctale taie da rendere oreaario
ilcontrollo da Darte dell'ente oubblico: la possibÍlÌtà di ampliare l'oggetto sociale; l,apertura obbligatoria della5ocietà,abreVetermine,ada|tricapita|i;rttaliae
all'estero. cfr. corte di Giustizia sentenze 13 ottobre zoo5, causa c-45g/03 - parkíng Brixen GmbH
{affidamento della gestione di parcheggi); 10 novembre 2005, causa c-zglo4 - commissione c/Austria
(smaltimento dei rifiuti della città di Módling); Corte Costituzionale n. a39/2008).

c) ha individuato alcune ciausoie statutarie che consentirebbero il ricorso, quali la partecipazicne del
controllante al capitaie e agli organi direttivi dell'affidatario, l'attribuzione di talune specifiche prerogativel



tra le quali il potere di approvare eventuali modifiche allo Statuto e il diritto di veto suile piil importanti

delíberazioni dell'ente controllato, potere di scioglimento degli organi;

NORMATIVA NAZIONALE:

ll Legislatore narionale è stato molto prolifico in materia, incidendo e modificando frequentemeflte la

disciplina delle modalità di affidamento e gestione dei servizi pubblici locali ed arricchendone il corpus

normativo, inciso a valle, altresì, da un referendum abrogativo e dalla pronuncia di illegittimità

costituzionale.

Si riferisce, infatti, che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 199 del 20 luglio 2O12, ha

dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 4 del d.l. n. 138 del 2011, convertito con modificazioni

dalla L n. 148 del 2011 (nel testo conseguente alle ulteriori modifiche apportate dall'art. 9, comma

2, l€tt. n), deila legge 12 novembre 2011, n. 138, dall'art. 25 del d.l. 24 gennaio 2012, n'1, convertito

con modifìcazioni dalla legge 24 marzo 2012,n.27, nonché dall'art.53, comma 1, lett. h), del d.1.22

giugno 2012, n.83), adottato successivamente ail'abrogazione, a seguito di referendum popolare,

dell'art. 23 bis del d.l. n. 112 del 2008, convertito con modificazioni dalla l. n. 133 del 2008. La Corte

ha osservato che la norma abrogata "...si cardtterizzovo per il fotto che dettavo uno normotivd
generole di settore, inerente a quosi tutti i predetti seuizí (pubhlící), fatta eccezione per quelli

esprcssamente esclusi, volta a rest ngere, rispetto al livello minimo stobilito dalle regole

concorrenziali comunitsrie, le ipotesi di ofJidamento diretto e, in particolare, di gestione in house deì

servizi pubblici locali di rilevonza economica, consentite solo in cosi eccezionoli ed al ricorrere di
speciflche condizioni, lo cui puntuole regolomentdzione venivo, perattro, demondata od un

regolamento governativo, adottoto con il decreto del Presidente dello Repubbtico 7 settembre 2O7O

n. 168", sottolineando che "con la richiamata consultazione referendaria detta normativa veniva

abrogata e si realizzava I'intento referendario di "escludere l'applicazione delle norme contenute
nell'art. 23 - bis che limitano, rispetto al diritto comunitario, le ipotesi di affidamento direfto e, in

particofare, quelle di gestjone in house di pressoché tutti Ì servizi pubblici locali di rilevanza

economica (ivi compreso il servizio idrico)" (sentenza n- 24 del 2011) e di consentire,

conseguentemente, l'applicazione diretta della normativa comunitaria conferente", aggiungendo
poi che le disposizioni contenute nello scrutinato articolato 4 del d.l. n. 138 del 2011, convertito con

modificazioni daffa f. n. liltl del 2011, hanno dettato "uno nuova disciplina dei servizi pubblici locali
di rilevonza economica, che non solo è contraddistinto dollo medesima ratÌo dí quello abrogata, in
quonto operu uno drasticd riduzione delle ipotesi di affidamenti in house, al di Iù di quanto presc tto
dalla normativa comunitdria, ma è anche letteralmente riproduttiva, in buona porte, di svoríate

disposizione dell'abrogdto art. 23 bis e di molte disposizionì del regolamento attudtivo del medesimo

ort. 23 - bis contenuto nel d.P.R, n. X68 del 20X0" .

Secondo la Corte ciò "...rende oncor più remotd I'ipotesi di affidamento dîretîo dei servizi, in qudnto
non solo limito, in vio generale, "l'dttribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi in cui, in base ad
un'onalisi di mercoto, lo libero iniziativo economico privato non risulti idonea d gdrcntire un seryizio
rispondente oi bisogni della comunitit" (commo 7), onalogamente d quanto disposto doll'art. 23 - bis
(comma 3) del d.l. n. 172 del 2008, ma lo ancora al rispefto di una soglia commisurota ol volore dei
seryizi stessi, il superomento dello quale (900,00 euro, nel testo originoriomente adottoto; ord
200.000 euro, nel testo vigente del comma 73) determina automoticamente l'*clusione dalla
possibilitèt dî affidomenti diretti. Tdle effetto si verifico o prescindere do quolsivoglio volutazione

dell'ente locale, oltre che dello Regione, ed anche - in lineo con I'obrogoto drt- 23 - his - in dilformitù
rispetto a quanto previsto dolla normativo comunitaria che consente, onche se non impone (sentenza

n.325 del 2010), Ia gestione diretta del servizio pubblico, da parte dell'ente locale, allorquando
I'applicozione delle regole di concorrenzo ostdcoli, in diritto o in fafto, lo 'speciale missione' dell'ente



pubblico (an' 706 TFUE), alle sole condizioni de! capitate totdlmente pubblico della societàaffidatoria, del cosiddetto controllo analogo (il controllo esercitato da ,aggiudiconte 
sull,affidatoriodeve esserc di "contenuto anarogo" o quelo esercitdto dofi,oggiudicantJiri p-pri urflril ed infinedello svolgimento do parte pii.t importante dell'attività delt'offidotorio in favore dell,aggiudicante,,,cosi che, stdnte ronarogiq e taroro ra coincidenzo delro disciptino conteiuta n"t pr"lí dft. 4 conquello di cui all'obrogato art. 23 bis del d.t. n. 112 del 2008, sussiste Io "violozione del ripristino dellanormotiva abrogdta dallo volontà popolore desumibile doll,ort. 75 Cost,.

Per effetto di tale pronuncia costituzionale, iservizi pubblici locali di rilevanza economica possonoin definitiva essere gestiti indifferentenente mediante il mercato (ossia individuando all,esito di unagara ad evidenza pubbrica ir soggetto affìdatario) owero att-Verso ir c.d. partenariato pubbrico _privato (ossia per mezzo di una società mista e quindi con una'gara a doppio oggetto,per ra scertadef socio o poi per ia gestione del servizio), owero attraverso I'affidamento diretto, fi house, senzaprevia 8ara, ad un soS8etto che solo formalmente è diverso dall,ente, ma ne che sostituiscesostanzialmente un diretto strumento operativo, ricorrendo In capo a quest'ultimo irequisiti dellatotale partecipazione pubbrica, der controflo (suira società affìdataria] ,analogo, (a quer-È che |enteaffidante esercita sui propri servizi) e della reaiizzazione, da parte delia società affidataria, della parte

::Ì :Tr::ll:,111.-:r' attività con t,ente o gti enti che ta contro,ano. L,affidamento dire*o, inhouse - lungi dal configurarsi p€rtanto come un'ipotesi eccezionale e residuale digestione dei servizipubblici locale - costituisce invecp rrnr rtola trrat É^-h-ri {^--^

:r-g_..:il_..YLla[Lettaqto ma.rorcopico trauisamento d"i faii (dil3]ez. v, 30 settembre 2013, n.4s32; sez.Vf, 11 febbraio 2o!3, n,762) consigrio di stato, sezione 5 sentenzo Lo settembre 2o74, n. 4599.

Tanto premesso, si segnala che la disciplina di settore è attuaimente recata da:

-l'art.3 bís comma l der D-L r3g/2or.1 ove è posto |obbrigo in capo afle Regioni a tutera dela
concorrenza e dell'ambiente, di organizzare lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di
rilevanza economica indicando il perìmetro degli ambiti o bacini territoriali ottimali ed omogener
tali da consentire economie di scala;

- D'L' 18 ottobre 2012 n. L7g, e s€gnatamente I art.34 comma ove è disposto che per i servizipubbtici locoli di rilevanza economico, ol fine di ossicurore il rispetto della disciplino europea, toporito' tra gli operotori, l'economicita' della gestione e di garontire adeguoto informazione allocollettivita' di riferimento' l'affidomento del servizio e' eflettuoto sullo bole di apposita relozione,pubblicoto su! sito internet dell'ente offidonte, che do' rf,nto delle rogioni e della sussistenza deirequisiti previsti dall'ordinamento europeo per lo formo di affidomenio prescelta e che definiscei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubbtico e servizio universale, indicando le
compensazioni economiche se previste.
- d.fgs. 18 apríre 2016, n. 50 recante codl'ce dei contratti puhbilcl e segnatamente:a' f'art' 5 che esclude dolt'ambito di opplicazione del codice dei contratti uno concesstone o un

oppatto pubblico, nei settorì ordìndri o specialÌ, aggiudicati da un'amministrazione aggìudicotrice



o da un ente oggiudicotore o uno persona giuridica didìritto pubblico o di diritto privoto, ove siano

soddisÍatte tutte le seguentì condizioni:
o) I'ommÌnistrozione oggiudicotrice o I'ente oggiudicatore esercita sulla persono giuridico di cui

trattosî un controllo onologo a quello esercitoto sui propri servizi;
b) oltre l'80 per cento delle ottivito' della persono giuridico controllatd e' effettuota nello

svolgimento dei compiti ad essa alfidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllonte o da

altre persone giuridiche controllate doll'amministrazione aggiudicatrice o da un ente

aggiudicatore di cui trottdsi, precisando altresì che per determinare la percentuale delle attivita'
si prende in considerazione il fatturato totale medio, o una idonea misura alternativa basata

sulllattivita', quale icosti sostenuti dalla persona giuridica o amminilrazione aggiudicatrice o

I'ente aggiudicatore nei settori dei servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti

l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione.

c) nella persona giuridica controllata non vi e' alcuna parîecipazione diretta di capitali
privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati /e quali non comportano
controllo o potere di veto previste dalla legislazione nazionale, in conformita' dei trattati, che

non esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.
Al comma n. 2 è precisato rhe un'amministtozione aggiudicatrice o un ente oggiudicatore
esercitd su una persono giuridico un controllo dnologo a guello esercitoto sui proprt seruÎzi oi
sensi del comma 7, Iettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinonte sia sugli obiettivi
stntegici che sulle decîsioni significdtive della persona giuridica cpntrclloto. Tale contrcllo può

anche essere esercitato da una persona giuridica diverso, o sua voltd controlldta allo stesso

modo dall' amministrazione oggiudicatrice o dall'ente oggiudicatore.
b. l'art. 192, c 2 ove è disposto Aifini dell'affidamento in house di un contrutto dvente ad oggetto
servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stdzioni appoltanti effettuano
preventivomente la valutozione sulld congruita' economica dell'offerta dei soggetti ín house,

ovuto riguardo all'oggetto e al vatore della prestazione, dando conto nello motivozione del
prowedimento di offidomento delle ragioni del mancato ricorso al mercoto, nonche'dei benefici
per lo collettivîta' detlo forma di gestione prescelta, anche con rtferimento oglí obieftivi di
universotìto' e sociolito', di efficienzo, di economicita'e di qualito' del servizio, nonche'di oftimale
impiego delle risorse pubbliche.

- Decreto Legislativo 19 agosto 2Ot6, n. 175 recante Testo unico in moterio di societù a
portecipozione pubblica e segnalamente l'art. 16 ove è disposto che:

7. Le societa' in house rícevono affidomenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che

esercitdno su di esse il contrcllo anologo o da ciascuno delle amministrozioni che esercitono su di
esse il controllo onologo congiunto solo se non vi sio portecipozione di mpitoli privati, ad eccezione

di quella prescritto do norme di legge e che awengo in forme che non comportino controllo o potere

di veto, ne' !'esercizio di un'influenza determinonte sulla societo' controllata.

2. Ai fini dello reolizzozione dell'ossetto organizzotivo di cui ol comma 7:

o) gli stdtuti delle societo' per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni

dell'articolo 2380-bis e dell'orticolo 2409-novies del codice civile;



b) gli statuti detle societa.'o responsobilito' limitotd possono prevedere !,attribuzione o*ente oagli enti pubbtici soci di particolari diritti, ai sensì dell'ortìcoto 246g, terzo commd, del codicecivile;

c) in ogni caso, i requisiti der controlo onarogo possono essere dcguisiti anche mediante raconclusione di appositi potti porasocioli; tali potti possono overe duiata superiare o cingue dnni,in deroga oll,articolo 2j47-bís, primo comma, del codÌce civite.

3' Gli stotuti detle societo'di cui ol presente orticolo devono prevedere che oltre l.ottonta percento del loro fatturato sio effeftuato nello svolgimento dei compiti d esse offidati doll,entepubblico o dogli enti pubblici soci .

3'bis' La produzione ulterìore rispetto a! limite di fotturdto dì cui ol comma 3, che puo, essere rivoltoanche o finolito' diverse' e' consentito solo a condizione che Io stessa peffnetto di conseguireeconomie di scalo o altri recuperi di efficienza sul complesso de1'ottivita, principole dello societo,.

4' lt moncato fispetto de! limite quantitotivo di cui o! commo j costituisce grove irregotorita, oisensi dell'orticolo 240g del codice civile e dell,orticolo 15 del presente d"rnà,.
5' Nel coso dî cui at commo 4, ro societo' puo' sonore !,irregorarita, se, entrc tfe mesi dolddata in cui Ia stessa si e' monifestata, rinuncì o una porte dei ropporti con soggettiterzi, sciogriendoirelativi ropporti contrattuoli, owero rinunci og!í offidomenti diretti da porte dell,ente o degti entipubblici soci, sciogríendo i rerativi rappofti. rn quest,urtimo caso re attivita, precedentemente

dlfidate olla societa' controuoto devono essere rialfidote, dor!,ente o dagri enti pubbrici soci,mediante procedure competitive regolate dalla disciplina in mdterio dì contrdtti pubblici, entro
i sei mesi successivi ollo scioglìmento de! rdpporto contrattuale. Nelle more dello svalgimento delleprocedure di garo i heni o senizi continueronno ad essere forniti dollo stesso societo, controllato.

6' Nel caso di rinuncio agli offidomenti diretti, di cui al commo s, lo ,ocieta, puo, continuore loproprio attivito'5e e in quonto sussistono i requisiti di cui all,articolo 4. A seguito della cessozione
degli ofiidomenti diretti, perdono efficocia Ie clausole statutorie e i patti parasocioli finalizzoti arealizzare i reguisiti de! controllo analogo.

7' Le societa' di cui al presente articolo sono tenute oll'ocqulsto di lavori, beni e servizi secondo Iodìsciplino di cui a! decreto regisrativo n.5o der 2026. Resto fermo quanto previsto ((dagri articori
5 e)) 192 del medesimo decreto legislativo n. SO del 2016.

Gíova rilevare suf punto che ir consígrio di stato, sez. v, con ra recente senten za lg/or /?ot7 , n. 3s54ha precisato quanto segue: stante |abrogdzione referendorio de|,ort. 23 his d.t. n. 772/20og e tddeclarotorio di incostituzionorità dert'ort.4 d.r. n.23g/20|r t...1 è venuto meno ir principtio, con tari
disposizioni perseguito, della eccezionalità del modello in house per lo gestione dei seruizi pubblici
locali di rirevonzo economico"; ancora, con I'ort. i4 der d.l. 18 

'ttobre 
2072, n.7g7, sono venute

meno le urterior imitazioni ot!'afiidamento in house, contenute nel,art.4, comma g der predetto
d'l' n' 238 del 2077' Più di recente, la giurisprudenzo ho non solo ribodito Ia notura ordinona e non



eccezionole dell'offidamento ín house, rícorrendone î presupposti, mo ho pure úlevoto come la

relotivo decisione dell'omministrazione, ove motivotd, sfugge al sindocato di legittimità del giudice

omministrotivo, salva !'ipotesi di motoscopico trovísomento dei fatti o di itlogicità manifesta;

mativozione che, nel caso di specie, è stato fornito anche o mezzo della citota relazione dllegota dlla

deliberdzione consìliore n. 67 del 2072. A ciò oggiungosi lo chiora dizione del quinto Considerondo

dello direttíva 2014/24/UE, loddove si ricordo che "nessuna disposizione dello presente dircftivo

obbligo gli Stati membri ad dffidore o terzi o o esternolizzare la prcstozione di seruizi che desiderano

prestare essi stessi o orgonizzare con strumenti diversi ddgli dppolti pubblici ai sensi dello presente

direttivo".

Ulteriori norme disciplinanti lo specifico settore dei rifiuti sono:

la L n. 2M del 24.1.2.2@7 rubricata Principi generali di governo degli ambiti;

La L. n. 191 del 23,12.2008 "Soppressione delle Autorità d'ambito";

il D.L. n.78 del 31.5.2010 "Attribuzione delle funzioni fondamentali ad enti territoríali";

ll D.M. 13.2.2014 "Criteri ambientali minimi per l'affìdamento del servizio di gestione d€i rifiuti

urbani. Raccofta";

La L n.68 del 2.5.2014 "Modifiche ai tributi per iservizi indivisibili (TA5l) e tassa sui rifiuti (TARI);

ll D.l4s n. 36 del 13.1.2003 "Determinazione dei costi dello smaltjmento dei rifiuti nelle discariche";

ll D. Lgvo 3.4.2006 n. 152 (TUA).

NORMATIVA REGIONATE:

La legislazione disettore adottata dalla Regione Puglia invece comprende:

La L.R. n. 17 del f4.6.2OO7 rubricata "Disposizioni in campo ambientale anche in relazione al decentramento

delle funzioni amministrative in materia ambientaie";

La LR. n.24 del 2O.8.2OLZ come modificata dalla 1.R.42 del L3.L2.2O!2 che prevede che il ciclo integrato di

gestione dei rífiuti urbani e assimilati è articoiato funzionalmente nelle operazioni di spazzamento, raccolta,

trasporto, commercjalizzazione, gestione degli impianti di recupero, riciclaggio e smaltimento;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 2147 del 23.10.2012 è stata definita la perimetrazione degliAmbiti

di Raccolta Ottimale (ARO);

La Deliberazione diGiunta Regionale n. ?877 del?0.f2.2012, concernente il modello organizzativo deil'ARO;

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 849 del 2012 contenete la nomina dei Commissari ad acta dei

Consorzi ATO;

ll nuovo Piano dí gestione dei rifiuti approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 204 dell'8.10.2013

pubblicato sul BURP n. 147 del 12.11.2013 prevede la completa ridefinizione del servizio diraccolta rífiuti per

raggiungere ilivelli di raccolta diffurenziata imposti dalla normativa;



La Deiiberazione diconsiglio RegÍonale n 204 dell'8.10.2013 avente ad oggetto ,,piano 
Regionare digestionedei rifiuti urbani' conclusione della fase di VAS con adeguamento dei documenti di píanificazione a seguitodella procedura di consultazione,,;

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1159 der 10.6.2014 che stabirisce di attivare re procedure sostitutive

lffi 1':11 
14 comma 2 della L.R. 24/zo\z nominando i'ins. A. Antoniceili quate commissario ad acta per

La L' R' n' 3 del l2'2'2or4 rubricata " Esercizio delle funzioni amministrative in materia di ArA - Rischio diincidenti rirevanti - Erenco dei tecnici competenti in materia di acustica ambientare-:

DECRETO DEL COMMTSSARTO AD ACTA ARO 1/BT 7 .trobre 2074, n. z DcR 1169/2074 _ proceduresostitutive' ElaboraziÓne reSolamento assimitati e retazione oublighi di servizio pubblico pubblicato su BURpn' r45/70r4' con cui viene dato mandato att'uffico tecnic, i'" t'"trro, di prowedere alla elaborazione di unarelazioneche definisca icontenuti specifici degliobbtigiri ai servizio pubblico e servizio universale.

Decreto der commissario ad a:ta. Alg 1,/BT n' 4 def 2S/O3/?oL5,con cui è stata approvata ra rerazione chedefinisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio p-uiùic-o'" .e-izio unive,.are con riferimento a'interoARO, pubblicata su BURP n. 46 del Z aprile 2015

I oecreti dei commissario ad acta per rARo 1 BT der 26.5.2015 n. 5 e n. 5 der 30.6.2015, pubbricati sur BURpn' 97 del 9'07'2015, di approvazione del progetto unitario uiÀo del servizio di raccoita e trasporto deirifiuti urbani del servizío dispazzamento delle strade ed altri comptementari

ll Decreto del Presidente della Giunta n' 114 del 29.2.2018 con ilquale siè proweduto al commisseriamentodelle OGA;

li Decreto del Presidente della Giunta n. 119 der 3.3.2016 avente ad oggetto,, Dichiarazione stato diemerBenza cicro inteSrato dei rifiuti e organizzazione strutturare commissariare. DpGR n. L74/2016";

ll Decreto det Presidente della Giunta n.282 del 3.5.2015 avente ad oggetto. organizzazione della strutturaCommissariale Gestione ciclo dei rifiuti Regione puglia,,;

La Determinazione Dirigenziale del Dipartimento mobilità, qualita urbana. opere pubbliche ecologja epaesaggio n' 4 der 9.5.2016 " organizzazione e Funzioni defla rruttura commissariare degli oGA,,;

La L'R n' 20 del 4'8'2015 rubricata "Disposizioni in materia digestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche a'a LR.2o'8'2or2 n' 24" istitutiva dell'Agenzia Territoríale della Regione puglia per il servizio di Bestione dei rifiutii

i:::1":l 
s27 der s'8.2015 e 53 der 6.2.207 di nomina e proroga deil.ìncarico di commissario fino ar

Ulteriori Fontí Di Informazion€

Nel comune di TRANI il servizio di igiene urbana è attualmente affidato, giusta deriberazione di Giuntacomunale n' 97 del 29'10'2015 e convenzione sottoscritta l'11.11.2015 n. 961 con decorrenza dal 1.L.20L5 efino ai31.12.2015' attuarmente in regime di proroga, secondo re modaiità deir,,in house providing,,, al,AMrus.p a.' società a capitare interamente pubbrico detenuto dar comune dirrani.



ll Comune diTranife parte, insieme aiComuni di Bisceglie e Barletta, dell'ARO l BT così come stabilito con la

Convenzione sottoscritta il 10.2.2015 rep n. 399 e come individuato dall'OGA BT con Delibera di Giunta

Regionale n. 2147 del 23.10.2012.

Con Delibera di G.R. n. 1169 del 10.5.2014 è stato nomÍnato un Commissario ad acta per I'ARO 1 BÎ con il

compito di svolgere gli adempimenti propedeutici all'affidamento dei servìzi di Gccolta spazzamento e

trasporto dei rifiuti a livello di ARo.

Con decreto n. 5 del 26.6,2015 integrato e corretto con decreto n.5 del 30.6.2015 il Commissario ad acta ha

approvato il progetto unitario di ARO del servizio di raccolta e tn$porto dei rifiuti urbani, del servizio di

spazzamento delle strade ed altri complementari nonché la relazione come prescdtta dall'art. 34 del D.L

18.10.2012 n. 179. La relazione allegata ha individuato la scelta motivata dell'affidamento del servizio in

parola a livello di ARO mediante in house providing a societa partecipata dai tre Comuni convenzionati, da

costituire con la valorizzazione d€gli assets già esistenti prevedendo una frase transitoria, nelle more della

costituzione del nuovo soggetto giuridico secondo una logica di gestione unitaria, che consente a ciascuno

deitre Comunidi mantenere le modalità di affidamento sià in ess€re. In sostanza è consentito ai tre Comuni

di dare aoplicazione ai nuovi contenuti ooerativi del orosetto unitario mediante adesuamento dei contratti

di servizio in essere con le risoettive socleta in house con la previsione di clausole di recesso anticioato ad

intervenuto affidamento al Eestore unitario.

ll suddetto progetto prevede lo wolgimento del servizio di raccolta secondo le modalità della raccolta

domiciliare c.d. "porta a porta" per tutte le frazioni di rifiuto nell'intero teritorio d'ambito.

Ad oggi le procedure di costituzione del nuovo soggetto dí ambito sono ancora in corso, pertanto occorre,

nelle more, prowedere all'affidamento del servizio raccolta rifiuti, perseguendo il modello dell'affidamento

diretto in house alla società partecipata AMIU s.p,a,, attuale prestatrice del servizio, con adeguamento

graduale dei contenuti prestazionali alle indicazioni contenute nelle Piano d'ambito

Con deliberazione n. 47 del 21.8.2015, la Giunta Comunale di Trani ha, quindi, stabilito di adeguare ilservizio

di raccolta dei rifiuti urbaní alle modalità di cui decreto del Commissario ad acta n. 5 del 26.6.2015, in modo

da estendere a tutto il territorio la modalità di raccolta dei rifiuti domiciliare c.d. "porta a porta", come

previsto tra gli obiettivi in materia di territorio ed ambiente individuato con deliberazione di Consiglio

Comunaie n. I del 27.8.2015.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 77 del 12.10.2015 ha approvato un Protocollo diintesa con il CONAI

- Consorzio Nazionale lmballaggi, sottoscritto il successivo 13 ottobre, finalizzato a favorire l'introduzione di

adeguati modelli di gestione dei rifiuti attraverso la redazione del progetto esecutivo di raccolta dei rifiuti nel

comune di Trani,.

Il CONAI ha quindi proweduto il 3.6.2016 con note prot. n. 21323 alla trasmissione del Piono Esecutivo dei

seryizi di lgiene Urbona redatto dal in collaborazione con AMIU Trani 5pa, in attuazione delle linee guida

deflnite dai "Progetto Unitario dei servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, servizio di

spazzamento delle strade ed altri complementari per I'ARO BT1" di cui il comune di Trani fa parte insieme ai

comuni di Barletta e Bisceglie,

Su tale pÍano sono stati espressi i pareri favorevoli del Dipartimento di Prevenzione SISPS ASL BAT del

24,5.2016 ed il parere di conformità alle linee guida del Progetto Unitario del servizio di raccolta e trasporto
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dei rifiuti urbani ed assimilati, servizio dí spazzamento delle strade ed altrí complementari per l,ARo 1BT, da
parte dell'organo di Governo ARo il 10.2.2017, nonché il parere di omogeneità rispetto alle prescrizioni
def f'commissario ad acta da parte de 'Assembrea deíSindaci de{r,ARo 1 Br 

.tl 
22.2,2017.

A seguito delle vafutazioni in ordine alla sostenibilità finanziaria, secondo i parametri indicati dall,assemblea
dei sindaci ARo, l'amministrazione ha dato indirizzo pofitico di modillcare il piano economico finanziario del
servizio di igiene urbana da ultimo presentato da AMlu in collaborazione con coNAt, ai fine di aggiornarlo
con gli attuali effettivi costi e di renderlo compatibile con le risorse di bilancio dejl,ente oltre che con icosti
pro copite degli altri Comuni dell,ARO BT (prot. n. 10149 del 15.03.2017)
if coNAl in colraborazione con AMlu s.p.a., ha presentato dunque ir L5.o6.zoL7, prot. n.20951 der
19'06'2017, il Piano esecutivo deiservizidi igiene urbana del €omune dilrani, rettificato da uitimo con pror.
n. 23342 del 7!.07 .ZOf7, così artícolato:

EUEORAN DESCRITIIVI

- Relazione tecnica descrittiva- datato giugno 201.7;
- Piano economico finanziario_ datato giugno ZO17;
- Documento di Sintesi non tecnica datata giugno ZO17

ELABORATI UNTOGRAFICI

T.1 Aree omogenee di raccolta- datato novembre 2015;
T.2 Spazzamento manuale giornaliero-datato novemb.e 20j.5;
T.3 Spazzamento manuale giorní alterni-datato novembre 2015;
T.4 Spazz amento meccanizzato diurno-datato novembre 2015;
T,5 Spazzamento meccanizzato e lavaggio strède notturno-dateto novembre ZOL5:

Ca ratteristíche del servizÌo

Per quanto attiene alle caratteristiche del servizio oggetto di affidamento diretto m house si rinvia all,allegato
Piano esecutivo dei servizi di igiene urbana del Comune di Trani che qui si intende integralmente trascritto
a costituire parte integrante e sostanziale della presente.

Ad ogni buon conto, in sintesi si riferisce che il comune di Trani conta oltre 56 mila abitanti con un numero
di utenze domestiche iscritte a ruolo di 26.936 unità e di utenze non domestiche di 3.906 unità.

L'obiettivo posto alla base della progettazione è quello del 65% di raccolta differenziata, cosi come previsto
dal Progetto unitario del servizio di raccolta e trasporto deirifiuti urbani ed assimlati, servizio di soazzamenro
delle strade ed altri complementari per l'ARo BT1 coerentemente con quanto disposto dalla normativa
nazlonale' La fattibiiità del raggiungimento di tale obiettivo è strettamente legata a quello che è lo stato
aftuale del sistema di raccolta e alla risposta della cittadinanza alle attività di comunicazione che verranno
intraorese.

ll Comune di Trani , per il mezzo dell'AMlU, ha l'obiettivo di incrementare la raccolta differenziata sino a a
percentuale del 55% mediante raccolte selettive di frazioni di RSU ed assimilati, nonché delle frazioni
merceologiche omogenee, al fine di recupero e del riciclaggio di materie prime per la riduzione dei rifiuti da
smaltire offrendo un servizio, su tutto il territorio comunaie, nel pieno rispetto delle modalità indicate nei
progetto unitario di ARO come individuate dal Commissario ad acta.
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ll servizio affidato dovra essere funzionale, di qualità, efficiente, effìcace nonché dovra soddisfare icittadini
con la finalità anché e soprattutto del rìspetto dell'ambiente. ll soggetto dovrà estendere ilservizjo di raccolta

differenziata su tutto il terrìtorio Comunale, introdurre nuove tipologie di raccolta differenziata, adottare

iniziative per ridurre la produzione dei rifiuti fin dall'origine.

I servizi che sarenno affìdati prevedono i servizi di raccolta differenziata dei vari materiali (carta, cartone,

vetro, s€cco residuo etc), lo spazzamento stradale, sia manuale che meccanizzato, ivi compreso lo

spazzamento delle aree mercatalì, la raccolta dei rifiuti cimiteriali, degii olii vegetali esausti, dei rifiutiverdi,
il lavaggio delle strade, la raccolta delle deiezioni canine, la pulizia degli arenili, la pulizia delle fontane

cittadine, la raccolta delle carogne animali, iservizi di derattizzazione, deblattizazione, disinfestione,

disinfestazione, la fornitura, la installazione e la manutenzione dei cestini gettacarte, pulizia caditoie e
pozzetti stiadali, sgombero neve e spargimento di sale; servizi di assistenza agli operatorí cimiterialÌ.

Nello specifico sono contemplati:

servizi di raccolta domicilíare c.d. 'porta a porta':
rèccolta e trasporto frazione organica biodegradabile e compostaggio domestico;

raccolta e trasporto secco residuo;

raccolta e trasporto vetro;

raccolta e trasporto multimateriale (piastica - imballaggi acciaio ed alluminio);

raccolto e trasporto carta;

raccolta e trasporto cartone;

raccolta di tessili sanitari;

raccolta e trasporto ingombranti RAEE, sfalci e potature;

raccolta e tGsporto rifiuti urbani ex RUP;

raccoha degli olii vegetali esausti;

raccolta dei rifiuti mercatali;

raccolta dei rifiuti prodotti durante feste e manifestazioni.

servizi di spazzamento stradale e servizí complementari;
spazzamento manuale:

spazzamento meccanizzeto;

spazzamento delle aree mercatali;

spazzamento delle aree interessate da feste e manifestazioni.

c) S€rvizi complementari ed accessofi dí igiene urbana.

d) gestione dei Centri Comunali di raccolta.

Le modalità di erogazione del sen izio di raccolta domiciliare dei rifiuti saranno le seguenti:

- secco indifferenziato: utenze domestiche 2/7 - utenze non domestiche 3/7
- frazione biodegradabiie: Centro Urbano utenze domestiche 3/7- utenze non domestiche 7/7;
- carta, cartone: utenze domestiche !/7 - utenze non domestiche 1,/7;

- imballaggi in cartone: utenze domestiche l/7 - utenze non domestiche 6/7;
- imballaggi in vetro: utenze domestiche L/7 - utenze non domestiche 3/7;

:,

:,
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- imballaggi in plastica acciaio ed alluminio: utenze domestiche 1/7 - utenze non domestiche 3/7;- rifiuti ingombranti e RAEE (domiciliare su chiamata): tutto it territorio 1/7;- rifiuti verdi (domiciriare su chiamata): tutto ir territorio L/7 MAR-'ET', LlLa orr/FEBB;- rifiuti da piccore demorizioni (domiciriare su chiamata): tutto ir territorio v7;. RUp (stradale): tutto il territorio 1/7;
- Olii esausti (stradafe): tutto íl territorio 1,/mese;
- tessili sanÍtari: tutto il terrÍtorio 3/7.

ogni azione afferente alle modalità di raccolta differenz,ata dei rifiuti sarà preceduta dallaquantificazione correna del materiaie necessario, dalla distribuzione di materiale di consumo
riconoscjuto utile pef consentire l'applicazione delle regole della R.0.. sara attuato un idoneoprogramma di informazìone e sensibilizzazione sulle modalita corrette della R.D dei rifiuti e sarà
realizrato e distribuito un calendario di raccolta che tenga conto delle frazioni merceologiche prevatenti
orBanizzato per tipologia di utenza.

In sostanza. il servizio che dovrà wolgersi nell'ottjca della tutela dell,ambiente e della sostenibilità
economica, deve essere finalizzato a raggiungere i seguenti risultatt:

1) ridurre la produzione dei rifiuti;
2) aumentare re percentuari di raccorta differenziata diquarità de[e frazioní dei rífiuti;
3) responsa bírizza re tutti gri utentisuitemi de[a raccorta differenziata dei rifiuti;
4) standardizzare il sistema di raccolta differenziato dei rifiuti in modo da renderlo facilmente

realizzabile;

5) rendere sostenibili icosti diBestione;
6) evitare gli scarichiabusivi di rifiuti nel terrítorio Comunale;
7) rendere trasparenti le caGtteristiche ed icosti del servizio;
8) assistere gii utenti nella azione quotidiana di smaltimento dei rifÌuti.

TOBELIGHI DI SERVIZIO PUBBTICO E UNIVERSALE

fapprovando Piano esecutivo dei servizi di igiene urbana der comun€ di rrani ha ricevuto:

a' parere di conformità alle linee guida definite dal Progefto t)nitorio de! servizio di raccolto e trosporto
dei rifiuti urbani ed assimiloti servizio di spozzamento detle strade ed oltri complementari Der t,ARo8rl, prodotto dal coNAl in data 15.09.2015;

b' parere favorevole dei Dipartimento di Prevenzione, Servizio slsps, AsiBT in atti prot. n. 24i.13 dei
24.06.2015 (giusta richiesta prot. n. ZZ445 del 13.06.2016)

c' parere di conformità tecnica del Piano a/le linee guida definite dal progetto unitario del servizio di
roccolto e trusporto dei rifiuti urbani ed ossimildti servizio di spozzomento dele strode ed attri
comprementari per I'ARo gr 1, reso dafl'Ufficio comune di ARo 1 BT verbare prot. 10221 del
LO.O?.2017.

Dal parere di conformità tecnica del Piano alle Linee guida definite dal progetto unitario ARo l BT
surrichiamato, discende ii rispetto da parte deil'approvando piano dei contenuti degli obblighí di servizio
pubblico e universale, indicati nel succitato progetto unitario, che qui si intende integralmente trascrítto a
costituire parte integrante e sostanziale della presente ancorchè non materialmente ailegato, nonchè dei



Principi fondamentaii e obblighi di servizio approvaticon Decreto del commissario ad acta ARO VBT n.4 del

ZSIOS/2OtS ivi declarati I,

Acclarato in tal modo il rispetto degli obblighi di servízio pubblico ed universale richiesto dalla norma, in

questa sede, ad ogni buon conto, si evidenzia che ilservizio diigiene urbana è un'attività dipubblico lnteresse

e deve essere continuo al fine di preservare l'igiene e la salute pubblìca, disponibile ed accessibile a tutti nella

stessa misura e non è possibile interromperlo.

Gli standard qualitativi e quantitativi che dovranno essere rispettati sono iseguenti:

- Universalítà: ii servìzio è gaGntito a tutti gli utenti e su tutto il territorio ed ai medesimi standard

qualitativi;

- contínuità: non è possibile alcuna interruzione del servizio al momento dell'entrate in vigore del

contratto. Il servizio deve essere immediatamente assicurato e ciò per tutta la durata del contratto, Anche in

caso disciopero del personale saranno garantiti iservizi minimi. llsoggetto affidatario dovra awalersidi una

idonea struttura orBanizzativa che consente lo svolgimento regolare del servizio ed il controllo dello stesso;

- Qualitàt il soggetto affidatario del servizio dovrà garantire un miglioramento dell'efficienza e

dell'efficacia del servizio utilizzando soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali sempre funzionali a

rendere perfetto il servizio;

- economicítà: il servizio offerto dovrà essere sempre migliorato senza prestazioni economiche

aEgiuntive;

- monitoÉggio e controllol gli uffici dovranno monítorare e controllare il rispetto degli obblighi

contrattuali come assunti;

- trasparenra ed informazlone: il contratto di servizio dcvrà eiencare in maniera chiara i servizi da

svolgersi per il Comune. Gli atti aziendali saranno accessibili nel rispetto delle norme vigenti in materia;

- sostenabilità ambientale e riduzione degli impattir il soggetto affidatario dovrà rispettare

rigorosamente norme e leggie dotarsi ditutte le autorizzazioni necessarje. Inoltre il soggetto dovrà ricercare

soluzioni organizzative e tecnologiche innovative nell'ottica del rispetto dell'ambíente e della salute dei

cittadini.

FINANZIAMENTO DEt SERVIZIO:

ll quadro economico dei servizi inclusi nel Piano economico finanziario, che qui si intende integralmente

trascritto e depositato in atti reca:

-Costo del servizio (personale addetto, investimenti e costí d'uso capitale, costi gestione automezzí e

attrezzature, materiali di consumo, amministrazione e gestione sede aziendale, altri costi di awio dei nuovi

t Deqeto def commilsario ad a€ta ARO 1/Ef n.4 delaSlo]3n0.lÍ cqn cui è stata apFrovita la relaziqne rhe drfinisce i contenuti
specffÍcidedi obblighi di servizio pubbiico e servÈio universale Eon riferimento all'lntero ARo, pubblicata sr BURP n. 46 dei 2
apdle 2015; I Decretidel Commissario ad acla per I'ARO I BT del 26,6.2015 n. 5 e n. 6 del 30.6.2015, pubbllcati sul BURP n.97 del
9.07.2015, di apprqvrliqre del FrcEetto unitario di ARO del servirio di raccolta e traspoÉo dei rifisti urbani del servizio di
spazzamento delle trade ed altrl comDiem€ntari
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servizi, smaltimenti, spese generari e iva ar 10% ) per€ 7.g82.07g,54 rvA incrusa, pari ad € 2.165.525,95 iva
esclusa.

-costo totale del servizio, comprensivo degli ulteriori costi di traftamento frazione organica e secca,smaltimento frazione secca residua, selezione, valorizzazione e smaltimento materiali oa raccorta
differenziata secca, ecotassa e trasporto Rsu e FoRsu ed ar netto der contributo coNAr: € r0.405.g25,r1

-servizi escfusi dal PEF, ma compresi nel contratto di servizio (es. raccolta carogne anima,i, pulizia e gestionefontane ornamentali, pulizia caditoie e pozzetti, derattiz2aeione, deblattizzazione, disinfezione,
disinfestazione, sgombero neve e spargimento sale, servizio di asslstenza agli operatorj cimiteriali):
€ 230,27!,73

I costi digestione dei servizio safanno coperti con la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani
(TARI) calcolata con metodo normalizzato, come già approvata con delibera del commissario straordinario
con i poteri del consiglio comuna le n.49 del24.07 .2015 che si intende qui integralmente trascritto ancorchè
non materialmente allegato ma depositato in atti.

Nella valutazione dei costi complessivi connessi al servizio di gestione dei rifiuti del comune di rrani sarànecessario cumulare ai costi del piano economico finanziario suindicato, i costi sostenuti direnamente dalComune owero:
1) materie di consumo e mercí Ufficío Tributi (€ 1.035,00);

2) materie di consumo e merci Ufficio Ambiente (€ 1.000,00);

3) personale Uffìcio Tributi (€ 88.000,00);

4) personaie Uffìcio Ambiente (€ 36.873,97):

5) altri costi Ufficio Tríbuti: postalizzazione, cancelleria, software etc. (€ 3g.524,g0);

5) quota ARO (€ 35.003,41);

7) riduzioni (€ 355.164,17).
Ai suddetti costi sono statí sottratti:
1) contfibuto MtUR (- € 43.051,71);

2) recupero evasione (- € 120.602,@).

concorrono al finanziamento der servizio iseguenti contributi assegnati ar comune di rrani:

'con determina regionale del servizio Gestione rifruti n.8z/zor3 con cui èstata erogata al comune di rrani
la somma di€ 280.000 per potenziare sui proprio territorio le attività di raccolta diffeienziata

-con deliberazione della Giunta regionale n. 199 del 26.o2.20L4 con cui è stata assegnata in favore delcomune di rrani la somma di € 250.000 per ir potenziamento dela raccorta differenziata

-con Decreto del commissario ad acta dell'Agenzja territoriale della Regione puBlia per il servizio di Bestjonerifiuti n' 49 det 26 '06.2077 rccante Destinozione del tributo speciate per il deposito in discotico ed in impiantidi inceneimento senzo recupero energetico dei rifiuti solìdi (c.d. ecotossa). Applicazione ed esecuzioneDelibero di giunta regionole n.469/2017 in ottuozione delt'ort.37 t.r. n,40/2o16,con cui è stato concesso alcomune di rrani un finanziamento di €1,095.458,73 per attrezzature, mezzi, materíali e progettazione awioporta a porta e realizzazione Centro comunale di Raccolta
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iModalità di affìdamento prescelta

euesto Ente ha individuato nella delegazione interorganica alìa società partecipata AMIU s.p.a. la modalità

ottimale di affidemento e successiva gesîione del servizio di îgiene urbana relativo alle attività di raccolta e

trasporto dei rifiuti urbeni ed assimilati del servizio di spazamento delle stréde ed altri complementari nel

Comune di Trani.

pertanto è intendimento dell'ente fare ricorso all'istituto dell'affidamento diretto in hcuse alla società AMIU

s.p.a., avente sede in Trani alla via Barletta n. 161 c.f. e P.IVA 04939590727, integrante i criterí di

compatibilita con la vigente normativa in materia di affidamenti in house.

Le modalità di affidamento in house providing consentono di acquisire un bene o un servizio dalla propria

organizzazione interna senza ricorrere a terzitramite gare ed al mercato'

Infatti il Giudice Comunitario ha statuito che in presenza di requisiti quali: il controllo analogo, e della

realizzazione della parte piiJ importante della propria attività in favore dell'Ente pubblico controllante un

soggetto di diritto privato non può essere considerato terzo rispetto all'ente stesso.

fart.5 d.lgs. 50/2015 indîvidua ipresupposti legittimanti il ricorso al tipo di affidamento in parola, così

enucleandoli:
al !'amministmzione dggiudietùce o I'ente aggiudícotore *ercita sulh persono ghiridico di arí ÙattasÍ

un controllo onalogo a quello esercitato sui ProPri seruìzi;

b) okre I'80 per cento delle attívÍta' della persono EÍurìdica controllato e' elfenuota nello svolgimento

dei compÍti ad essa affidotí dall'omministmzione dEgíudínùice @otîotlonte o do altre prsone gfurtdíúe

conuotlote dotl'ammìnktrozione aggìudìcatrice o da un ente aggìudicatorc di &i trotTqsí;

c) nella persona EìuridÍca controltata non vi e' alcuna pdÉeciPozione dirctta di c'rqitali P wti' ad

eccezÍone dì lorme dì paftecipazione di capitali prìvatì le qualí non comPortano contrrl'llo o potere di
veto prevkte dallo legislazÍone nazionale, ín conformîta' dei trcttati, che non esercìtano un'influenza

deteminonE sullo penona giurìdica rontrc ata.

Fatta safva ogni valutazione tecnico-economica appare evidente che la struttura e l'orBan izzazione aziendale

dell'AMIU s.p.a. integri ipresupposti di legge per il ricorso all'istituto de quo, come di evince dallo statuto

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 51 det Z8.O7.ZOf7, che qui si intende integralmente

trascritto a costituire parte integrante e sostanziale.

A titolo esemplificatívo :

ARTTCOLO 1) DEtTtOMINAZIONE

7. E' costituito una societù per ozioni d totsle cdpitdle pubblico, posseduto dd Enti pubblici locali nella

definizione dell'ort. 2, co, 7 del ruEL, denomínota "AMlu S.P.A." Lo società è orgonizzoto e opera in

conformitù al modello in house providing, di cui all'ordinomento comunitario ed italiono vigente ecl

ossoggetÍatd ol "controllo onalogo" do poîte del socio, secondo quonto previsto doll'ordindmento

comunitario e nozionale e nelle forme e modalità stobilite dal presente Stotuto ed in confomità al

Regolamento sulle modalitù di esercizio del Controllo ondlogo sulle società partecipote in house del Camune

di Tîdni.

2. Lo Societit reolizza lo pane più impoftante dello proprid ottivito nei confronti ovvero per conto del Socio

pubblico affidante, nel senso che ogni oltro attività deve overe solo un corottere marginale owero deve essere

reolizzota a fovore di soggetti diversi dall'ente controllonte in misuro quantitotivomente irrisorio e
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qualitotivomente iftilevonte sulle strotegie aziendoti e, in ognì coso, non ol di fuori dello competenzd
territoriale deI socio pubblico che detiene il controllo societorio. Detta condizione di morginalità è dd ritenersi
soddbÍafta quolora oltre /ottanta per cento det fotturoto dello società sio effettuoto nello svotgimento dei
compiti ad essd offidoti dol socio unico e lo produzione urteriore rispetto or rimite di fotturato permettd di
conseguire economie di scaro o ortri recuperi di efficienzo sur compresso defl,ottività principate derld i'cietù

7. l servizi sdronno gestiti nel rispetto delle norme di legge Ìn
affidomento dei servizí verso I'Ente Comunole, nel risoexo
ofÍidobilità.

vigore e regoloti secondo le convenzioni di
dei p ncipi di economicitù, efficienzo ed

2. ln ottempercnza ai principi generoli che consentono l'offidamento diretto di servizi ,,in 
house Drovidino-

viene stabilito qudnto segue:

o' L'obbligo per la societit di trasmissione oll'Ente comunale dei documenti di programmazione e del ,piono industriole, reddtti nel rispetto degli indirizzi programmotici approvoti dal Consiglio comuno,e, per n
s ucc es s i vo a p p rov a zio n e ;

b. lo schemd tipo dei controfti di servizio è dpprovoto dol Consiglio comunale;

c' ll potere dell'Ente pubblico di verificare to stdto di ottuozione degti obieftivi ossegnoti, onche sotto i!
profilo dello efficocia/efficienzo ed economicità spetta ol Consiglio comunale;

d' L'obbligo per la società di esercitore la proprio oftività esclusivomente nei confronti dell,Ente socio o
comunque nei limiti del volume di affari consentito dolla normativo nazionale e comunitario che redola alÌ
alfidomenti in house providìng.

e' Obbligo per la societù di oftemperarc alle norme del Regolamento su e modatitù di esercizio del
Controllo anologo sulle societù portecipdte in house del Comune di Trani, in conformità de e norme de! codice
civile e dello normotivo di riferimento

* Tîtolarità pubblica dell,iÍtero capitale sociale

ll comune di Trani è socio uníco dell'AMlu s.p.a., di cui, pertanto, dettene la totalità det capitale sociale. La
titolarità pubblica dell'intero capitale sociale è sancita e garantita dal richiamato art. l dello statuto, nonchè
dalf'art. 9 Trasferimento delle azioni - clausola di prelazione, ove è disposto che /n coso di trosfeîimento, od
un dltro ente pubblico nello definizîone di cui o! precedente ort. 7, co. 7 del presente rtatuto e tra enti gio soci,
delle dzioni e dei diritti di sottoscriione e di prelazione di cui olt'ortialo 2447, commi 7 e j, del codice civile,
spetta ogli oltri soci il diritto dì prelozione, salvo quonto previsto doll'ort. 76, c. 1d.tgs. 79 ogosto zot6, n.
775, o comunque ddllo normotivo vigente in moteria di in house providing, e dall,drt. S detlo Stdtuto. At socio
Comune di Trani spetta il dirifto di prelazione nell'acquisto detle ozioni delta societò do ouolunaue dltro socio
olienante.

aÉicolazioni orEanizzative

lf D. lgs. 19.8.2016 n. 175, recante ii Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, definisce
"controllo analogo" la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società un controilo analogo a
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quello esercitato sui propri servizi, esercjtendo un'influenza determinante sie sugli obiettivi startegici che

sulle decisioni significative della società controllata.

fl surrichiamato art. 5 d.lgs. 50/2AL6 al riguardo così dispone Un'amministrazione oggiudicdtrice o un ente
oggiudicotore esercito su una persono giuridico un controllo andlogo o quello esercitato sui propri seNizi
ai sensi del commo 7, letterc o), qualord esso eserciti un'int'luenza determinonte sia sugli obiettivi strotegici
che sulle decìsioní significotive dello percono giuridica controlloto. Tale contrcllo puo' onche essere
esercitdto do una persono giuridica diverco, o sua volto controlloto ollo stesso modo ddll'amministrdzione
oggiudicottice o dall'ente oggiudicotore .

Al fine di assicurare l'esercizio effettivo del controllo analogo da parte dell'ente sulla società partecipata ll

Comune di Trani è dotato dei seguenti regolamenti che qui si intendono tutti integralmente trascritti e

formare parte integrante e sostanziale del presente, ancorchè non materialmente allegati, ma depositati in
atti:

a. Regoiamento per la disciplina e l'organizzazione del sistema dei controlli interni, approvato con
Delibera di Consiglío Comunale n.5 del 15.1.2013;

b. Regolamento per il controllo delle società non quotate partecipate dal Comune approvato con
Delibera di Consigiio Comunale n. 52 dell'11.10.2013;

c. Nuovo Regolamento di contabilità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 70

dell'8.10-2014;

d. Nuovo Regolamento Generale sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Delibera di
Giunta Comunale n. 226 dei 6.10.2016

e. Deliben di Consiglio Comunale n.9 del 14.3.2016 con cuisono state apportate modifiche aísuddetti
Regolamenti.

I Delibera di Consiglio Comunale n.41 del ?9.5.2017 con cui è stato approvato il "Regolamento sulle
modalità di esercizio del Controllo analogo sulle societa partecipate in house del Comune di Trani":
-L'art.2 del citato regolamento, rubricato "Modalità generali di attuazione del controllo Analogo" del
suddetto Re8olamento per il controllo analogo cosl letteralmente dispone: " II Comune di Trdni esercito il
controllo andlogo sulle proprie società portecipate e, in particolore, per tutti gli otti di gestione strdordinario,
ossume un potere di direzione coordinomento e supervisione delle attivitù societarie. l! controllo onologo si
esercita in vio generole, in tre dktinte fosi: d) controllo ex dnte - indirîzzo dell'Amministrazíone; b) controlto
contestuole - monitoroggio; c) controllo ex post - verifico.

Le modolità del controllo onologo vengono effettuate nel ispetto delle ottribuzioni e competenze stobilite
dogli articoli 42,48 e 50 Tuel, dagli Statuti delle societù e dol presente regolamento. ll controllo analogo è
gestito dal Comìtoto di coordinomento delle societù portecipote di cui all'orî. 12 Reqolamento per il controllo
sulle società non quotate portecipote dol Comune di Trani (DCC n. 52 dell17.70.2o7j) che per l'esercízio delle
sue funzíoni si awole del Nucleo Unico dei controllì internì e de! relativo personole come tecnicomente
supportoto (art. 74 bis Regolamento per la disciplìna e I'orgonizzozione del sistemd dei controlti internì)";

-L'art. 7 rubricato "Attuazione del controllo analogo" così' dÌspone: " ll controllo anologo si drticola in quattro
tipologie: o. controllo societario; b, controllo economico, findnziario e patrimoniale; c. controllo di
efJicienza/efficocio sullo qualità dei sevizi erogoti; d. controlto sulla gatione. Le diverce tipologie del
Controllo onalogo sono esercìtate dttrdverso g!î Organi del Comune di Trani e la struttura oppositamente
istituita all'interno dell'Ente, ai sensì dell'drt. 747 quater comma 7 T\)EL, che ne sono responsobîl1 per
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I'oftuazione del controllo analogo e per cioscuna detle singole fasi di cui al!,ort. 2 coma 22 del presente
regolamento le società ttdsmettono allo strutturd preposta ol controrto tutta ta documentozione utile olle
finalitò di cui at presente Regolomento".

Inoltre tutte le cariche sociali sia di amministrazione che di contro c vengono effettuate dal comune di rranj
socio unico proprietario, ex art Z0 Statuto sociale

ll comitato di coordinamento delle società partecipate ha organizzato ilavori, al fine di rendere operatrve te
nuove disposizioni di controllo vigenti in materia.

Ai fini dell'integrazione del presupposto normativo dell'attività prevalente, la disciplina vigente dispone cheoltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata sia effettuata nello svolgimento deicompiti ad essa affìdati dall'a mministrazione aggiudicatrjce controlante o da altre persone gÍuridìche
controllate da ll'amm inistrazione aggudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasÍ. precisando
successivamente che Per determinore lo percentuole delte dttività si prende in considerozione il fotturatototale medio, o una idonea misuro alternotiva bdsato sutl'ottività, quole i costi sostenuti ddlla personagiuridica o omministrozione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore nei settori dei xrvizi, delte forniture e deiIovori per itre anni precedenti !'aggiudicazione dert'opparto o delo concessione.
se, o cousa derro dota di costituzione o di inizio del,ottivitù delo persono giuridica odmministrozione dggiudicatrice o ente dggiudicatore, owero d causo della riorganizzdzione delle sueottivita', il fotturoto o lo misura olt?rnativa bosato sull'ottivitù, quoli i costi, non e, dîsponibile per i trc onniprecedentio non e'piu' pertinente, e' sufficiente dimostrare, segnotomente jn base a proiezioni dett,dttjvito,,

che la misura dell,attività e' credibile.

In relazione al caso di specie si precisa che: Lo statuto AMlu (artt, 1 e 2) disciplina anche la destinazione
defl'attività della società, precisando che oltre I'ottonta per cento det fatturoto della societù deve essere
effettuato nello svolgimento dei cómpiti ad esso affidoti dall'ente pubblico o dogli enti pubbtici socj, Lo
ptoduzione ulteriore rispetto al suddetîo limite di fotturuto è consentito solo o condizione che Íd stesso
permetto c!ì conseguire economie di scala o oltri recuperi di efficienzd sul complesso defaltività pincipole
della società' Lo societo potrà svolgere oltre operozioni immobitiari e mobiliori connesse e legote ollo
svalgimento dell'oggefto sociole, purche ciò non olteri it rapporto di delegozione interorganico con il comune
di Trani.

ciò premesso si evídenzia come allo stato, ai flni del computo dell'8o% del fatturato nel triennio precedente
siano utilizzabili i rísultati di esercizio 2015 e 2015, ma non quelli relativi al 2014, perché non più pertinenti,
in quanto attinenti a situazioni disomogenee rispetto a que e degiiesercizi successivi.

rAMIU s.p.a., infatti, ha gestito oltre al servizio di raccolta rifiuti in favore del comune di Trani. anche un
impianto di discarica per rifiuti urbani non pericolosi fino al s settembre 2014, quando, a causa di problemi
di carattere ambientale, i conferimentí sono stati sospesi ed in data 7.4.2oL5la Regione puglia ha revocato
f'AfA' con ordinanza n.25 del 23.09.20 !5 reconte Prowedimenti contingihiti ed urgenti relotivi ollo discorico
Rsu sita in trani locolitù Puro veccÍ,o è stata disposta la chiusura dei tre lotti che compontono la discarica al
fine di evitare ulteriori rischi per la salute.

La sospensione' attualmente sine die, dell'attività concernente la gestione della discarica, di cui è
comproprietaria, ha avuto incidenze sul fatturato 2o!4 che, pertanto, non è piùr omogeneo al fatturato
relativo agli esercizi 2015-2015 (ove non sono presentj iproventi relativi alla gestione della discarica, ma



escJusivamente quelli del servizio), e quindi non piir idoneo al computo percentuale del requisito richiesto

dalla norma.

Si ritiene opportuno, pertanto, verifìcare il possesso del requisito dell'attività prevalente nei confronti
dell'ente controllante esclusivamente facendo riferimento ai dati relativi agli esercizi 2015-2016 ed allo stato-
proiezione dif"tturato relativo all'esercizio in corso 2017, da cui si evince quanto segue:

Si è ritenuto di procedere ad una doppia verifica deila sussistenza del requisito owero del rispetto del limite

del 80%:

. relativamente al valore della oroduzione ouindi facendo riferimento ai dati bilancio

. reiativamente al fatturato lva facendo riferimento alla dichiarazione lva

1. verifica del presupposto sulla base delvalore della produzione

anno 2015 anno 2016

valore della oroduzione 10.120.979,00 12.793.976,00

valore della produzione neiconfronti del Comune L790.322.O0 72.345 .259 ,OO

Percentuaie del volume d'affari imoutabile al Comune 95,73 96,49

Verifica del presupposto sulla base del futturato lva

anno 2015 anno 2015

vaiore del fatturato lva comolessivo 9.352.242,00 8.277.s88,OO

valore delfatîurato lva nei confronti del Comune 10.437.513,00 8.069.856,00

Percentuale del volume d'affari imputabile al Comune 111,60',r 97,49

*ll fdtturato IVA complessivo è riportato al netto delle note credito emesse nell'esercizio 2015, ma di

competenza economica di periodi precedenti-

5i è successivamente proceduto ad una ulteriore verifica sulla base del valore del fatturato maturato nel | ^
semestre 2077, aifini della previsione, da cui si evince

I SEMESTRE 2017

valore del fatturato lva com 8.002.058,00

valore del fatturato lva nei confronti del Comune 7,931.804,00

Percentuale del volume d'affari imputabile al Comune 99,72%
Sulla scorta dei dati è plausibile ipotizzare che anche al 31.12.2017 il limite dell' 80% difatturato in favore
del comune diTrani risulterà ampiamente rispettato.



5i rappresenta, altresì, a titolo esemplificativo che dall'analisidei dati di bilancio dell,esercizio 2016 si evince
che la produzione ulterjore rjspetto a quella maturata nei confronti del comune, permette di conseguire
economie di scaia o altri recuperi di efflcienza sul complesso dell'attività principale della socjetà, consentiti
dalla norma, trattandosi dícessione a terzi del rifiuto secco che consente la chiusura della filiera der recupero
ed il riciclaggio dei rifiuti oggetto della raccolta differenziata.

Pertanto, risulta integrato anche il possesso del requisito dell'aftjvità prevalente nei confronti dell,ente
controlla nte Comune di Trani.

"Analisi di effÌcíenza ed economicità della scelta

Influenza determinante nella discrezionalità in ordine alla scelta delle modalità di affidamento e di gestione
del servizio pubblico locale de guo ha avuto la disciplina recata dalla legge regionafe n. 24 del zo.oB.zo!2,ove sino af 4'08 2016 eG fofto divieto oi comuni di indire nuove prccedure di gara per yoffidomento dei
Servizi di spazzomento, roccoltd e trasporto, nonché il Decreto del commissario oa ocri mo i/gt za crucno20L5, n' 5 îecente DGR 1'769/2074' Procedure sostitutive. Approvozione relazione ex orL 34 D.L. 179/2072 eprogefto unitdrio di ARo, con riferimento al modeflo organizzativo di prestazione del servízio ove:

- a seguito delle valutazioni comparative di conveníenza tra idiversi modelli di affidamento della
gettione del servizio rifiuti a livello d'ambito, ha individuato come scelta preferenziale l,affìdamento
diretto in house a socjetà partecipata dai comuni dirrani, BisceBrie e Barretta;

- nelle more della costruzione del nuovo soggetto giuridico e dell'affidamento del servizio unitario. al
fine di dare awio in tempi celeri al nuovo sistema dí raccolta differenziata per awantaggiarsi dei
connessi benellci, ha consentito ai comuni di mantenere le modalità di affidamento sià in essere,
prevedendo contestualmente di dare progressivo adeguamento ai contenuti operativi del servizio
affideto in conformità al nuovo progetto d'Ambito unitarjo;

- ha disposto che nel periodo transitorio nei diversi comuni si dovrà dare applicazione ai nuovi
contenuti operativi di Sestione unitaria, pur mantenendo una distinta gestione dal punto di vista del
soggetto operante;

-ha inserito per l'affidamento mediante gara il principio della ciausola di recesso anticipato ad
intervenuto affidamento el gestore unitarjo;

Tale decreto del commissario ad acta rileva in particolar modo nella parte in cui, nelle more della costruzione
del nuovo soggetto Siuridico e dell'affidamento del servizio unitario, al fine di dare awio in tempi ceferi al
nuovo sistema di raccoita differenziata per avvantaggiarsi dei connessi benefici, ha consentito ai comuni di
mantenere le modalità di affidamento Eià in essere, prevedendo contestualmente di dare progressivo
adeguamento ai contenuti operativi del servizio affidato in conformità al nuovo progetto d,Ambito unitario.
Di fatto, anche tenendo conto della prospettiva derivante dall'assetto normativo e regolamentare vigente,
del divieto ai Comuni di indire nuove procedure digara per l'affidamento dei sÉrvizi di spazzamento, raccotta
e trasporto operato dalla l.r.7a/r2 sino afl'entrata in vigore della successiva Lr.4.0g.2016,n, 20, nonché alla
luce di valutazioni di convenienza e di opportunità, il comune dirrani ha adottato una serie di atti orodromici
a conformare l'assetto dell'AMIU ai più recenti orientamenti in materia di in house providing ed ha sin da
allora orientato le scelte amministrative nel senso di procedere al risanamento aziendale ed alla successiva
delegazione interorganica del servizio-
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Nei piano di razionalìzazione delle società partecipate adottato con d.g.c. n. 160 del 31.12.2015, all'uopo, si

díspone che col,s/derofo lo studio di ARO 78T l'Amministrozione procederà, previd scissione del ramo impidnti
dollo gestione del servizio, dlla costituzione di un soggetto unico per lo gestîone del seNizio a totale
poftecipozione pubblico, in possesso dei requisiti per I'ofrdamento in house,

5i rappresenta, all'uopo, che sono in corso le procedure necessarie all'attuazione det citato indirizzo.

ln relazione alle Regioni del mancato ricorso al mercato per I'acquisizione del servizio in parola, si riferisce
che Linee guìda per gli affidamenti dei servizí pubblici locali dÍ rileyanza economica, adonate dal
Dipartimento Affari regionali con Invitalia precisano che "è ragionevole attendersi che livelli e composizione
dei casti voino anche în ftnzione delle modalia di ffidamento. In termini ecanomici la modalità di
affdamento da scegliere dovrebbe essere quella che minimizza i costi totali attesi. In linea di principio:
a) la scelta dell'in house potrà essere tanîo più cotneniente quanto minore è la dimensione del servizio
e quanto maggioîe la quota di contribati pubblici;
b) la scelta opposta dell'ffidamento esterno può giustificmsi inece per le dimensioni della commessa
ed il maggior potenziale dì effcienza e di economicità;
c) il ricorso alla società mista costituìsce tma forma ìntennelia che può comportue benefici compwativi, a
condiàone che J'asseno dei rqporti fra concedente e ffidúario sia ùasp@ente.
Rilevano aftresì some I'economicità della scelt4 infine, andrebbe estesa anche alla salvaguardia del valore
dell'asset dell'ente locale. In pmticoloe, allorché l'ímpresa oggi ffidatuia in house versi in condizioni
reddiaali e patrimonisli critiche, I'immediato "ricorso al mercato", rispetto al suo dífferimento a
risanamento dell'azienda realizzato, comporterebbe per I'e*e locale delle perdite, in contrasto con I'obbligo
di ottimale utilizzuione delle risorse pubbliche, sancito dall'at. 97 della Costittzione; obbligo che non
riguada Ia sola gestione corrente ma @rche il valore patrimoniale e di mercao della stessa In questi casi la
via che potrebbe essere seguita è quella di includere nell'analisi compúativa dei costi e dei benefici economici
delle diverse modalità ancle I'emergere di perdite nette dì ralore capitale e Ie obbligazioni nei confronti dei
creditoTi che andrebbero comunque onorate.
In termini di compmazione fra il modello in house e il ricorso a! mercato, appare danque giustificabile
includere fra i costi e i beneJìci delle tre opzioni ancfu gli effettifinanziari di nta dismissione prefisanamento
delle utività della società útualmente affidataria.

Sul punto si precisa che AMIU s.p.a. è una società a totale capitale pubblico il cui €apitale sociale è pari ad

euro un milione di euro mentre il patrimonio netto al 31,12.2016 era pari ad € 2,303.859,00, a fronte di un

valore totale della produzione pari ad € f2.793.976 desunto dal Bilancio di esercizio 2015. ll personaie in
servizio alla data del 31.12.2016 era di 96 unità lavorative.

Nel corso del 2016 l'AMIU s.p.a. ha raccolto 5.778.038,00 Kg di rifiuti differenziati pari ad una percentuale

del 20,19%,; 22.842.I9O,0O Kg di rifiuti indifferenziati pari ad una percentuale del79,8L% per un totale di
RSU per Kg 28.520.228,00.

I rmuti che AMIU s.p.a. raccoglie in maniera differenziata sono avviati al recupero e smaltimento attraverso
le attività affidat€ a terzi; la restante parte viene smaltita attraverso il conferimento in discarica.

rAMIU s.p.a. ha gestito un impianto di discarica per rifiuti urbani non pericolosi fino al 5 settembre zo14
quando a causa di problemi di carattere ambientale iconferimenti sono stati sospesi ed in data 7.4.2015 la

Regione Puglia ha revocato l'AlA.

La suddetta vicenda ha avuto una pesante ricaduta sui conti economici societari relativamente agli esercizi

2074 e 2015 poiché ha determinato un considerevole aggravio di costi.
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La società ha quindi sottoscritto un nuovo contratto di servizio con il comune di rrani in data r.1.L1.2015valevole per l'esercizio 2015 per un valore complessivo di circa € 11.200.000,00 attualmente in regime diproroga.

La sospensione delle attività di discaríca nell'ultimo quadrimestre del 2014 e la revoca dell.AlA hanno
comportato un risultato negatjvo dì bilancio di 4.648.339,08, con la conseguente riduzjone der capitate
sociale di oftre un terzo' In tale situazione il consiglio comunale alle luce delle valutazioni positive espresse
dail' advisor incaricato di redigere un Piano economico e finanziario da cuisi evincesse la sussistenza o meno
defle condizioni per procedere alla ricapitalizzazione dell',qMlu s.p.a., con Delibera n. 27 del 4.s.2016 haproweduto alla ricostituzjone del capitale sociale ricapitalìzzazÌone della società in forma mista:

a. compensazione dei crediti vantati dar comune di rrani verso AMtu s.p.a. mediante
decontabilizzazione dei residui attivi dovuti da AMlu al comune di frani, oggetto di asseverazrone,
ai sensi dell'art.6, comma 4 del decreto legge 6lugiio 1012, n.95, convertito con modificazioni dalla
leSge 7 agosto 2012, n'135, accantonati nel Fondo crediti di Dubbia Esigibilità per l,intero importo di
€.4.279.732,48

b. apporto dei beni immobili, individuatí dall,Amministrazione

La società ha chiuso il bilancio 2016 con un utile di eserciz,o pari ad € g52.g00,00

Pertanto, anche alla luce delle indicazioni di Invitalia, dinanzi ad una società in perdita ilcomune non avrebbe
poxulo oPerare e considerare economicamente efficiente la scelta di ricorrere al mercato, esternalizzando il
servizio con sog8etti terzi, ciò avrebbe comportato l'inattività totale della socjetà partecipata, l,impossibilità
di garantire la continuità aziendale e la permanenra, in capo at comune di trani, in qualita di socio unico
dell'obbligo di ottemperare in ogni caso alle obbligazioni assunte dalla partecipata in perdita a discapito
dell'obbligo di oximale uîilizzeione delle risorse pubbtiche, sancito dall,art. g7 della Costituzione.

Esternalizzare il servizio a ricapitalizzazione awenuta non garantirebbe la salvaguardia del valore dell.osset
dell'ente locale, oBgetto di investimento, come indicato in narrativa, e determinerebbe la perdita di
patrimonio da parte de['ente per re riscrse impiegate neÍ,ambito de[a ricapitarizzarione.

f n relazione alla congruità dell'offerta, l'Assemblea delI'ARO 1 BT con deliberazione n. 1 del Z?.oz.zor7 ha
considerato la progettazione del comune di Trani omogenea rispetto alle prescrizioni del commissario ad
acta, ha convenuto di assumere la media standard degli esclusivi costi di gestione a riferimenro per ra
contrattualizzazione del servizio nelle modalità che i comuni riterranno autonomamente di effettuare; ha
acquisito l'ìmpegno del comune di Trani ad adottare, in sede contrattuale del proprío servizio, gli atti
necessari a garantire l'uniformita dei costi al costo pro capite degli altri due comuní ARo entro il passaggio
alla fase a regime della gestione unitaria del servizio.

Si evidenzja quanto segue:

Comune di Barletta: costo pro capife del servizio € 11g,Bz

Comune di Bisceglíe: costo pro copite del seryizîo€ 119,54

Per il comune di rrani' dall'analisi dell'approvando piano economlco finan?iario emerge un coslo pro capite
del servizio pari a ciîca€L24,42, calcolato assumendo come base il probabiie costo a regime delservizio, pari
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ad € 6.940.541,95 (ottenuto sottraendo al costo del servízio, iva esclusa, icosti gnvanti esclusivamente sul

primo anno/ numero abitanti )

5i evidenzia sui punto che un lìeve discostamente dalla media indicata dall'Assemblea ARO con il

prowedimento di cui in narrativa sí ritiene giustificabile alla luce:

- del maggior numero di utenze non domestiche FOOD servite nel comune di Trani (n. 12011, rispetto
a quelle presenti nel territorio di Barietta (n.913) e Bisceglie (n. 731)

- della maggiore produzione pro copite di rifiuti riferita ad esempio alt'anno 2015, pari a 43.46

kg/mese, a fronte di Barletta: 3486 e Bisceglie 41,39

lnoltre non può non considerarsi, nell'ottica della valutazione di efficienza ed economicità della sceha, la

conoscenza del territorio da parte diAM|U s.pa.. che nell'ambito dei servizisvoltiè elemento impostante per

la qualità degli stessi nonché il know how acquisito in tutti questi enni di realizzazione dei servizio in favore
del Comune diTrani.

Alla luce dei parametri suindicati si ritiene congrua e conveniente l'offerta economica di cui al Piano

economico finanziario prot. n.23342 del 11.07.2017 allegata.

Alla luce di quanto sopra espresso, preso atto della relazione ex art 34 formulata a livello di ambito e del

decreto-del Commissario ad acta ARO fBT 26 giugno 2015, n, 5 che quisi intende trascritta a costituire parte

integrante, il modello dell'in house providing si configura come ii modello più utile per dare al Comune di

Trani un servizio efficiente ed economicamente vontoggioso do riferirsi alla complessiva gestione ed af

compiessivo costo afferente le diverse attività e prestazioni svolte sul territorio comunale, nelle more
dell'affidamento del servizio a livello di ARO al soggetto partecipato daitre comuni-

(Decreto
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u presente conbatto, immediaramente efficace, decorre dal i novembrel
17 ed hara d'--.^ r, .. 

svuvrrs strr r novembref------------'

,. 
,.,r4.ir (u seÍe ami con opzione di p.oroga lirnitutum"ot" df

TTSIDDO sÉrFtf rfr^- l---------------

fo ' , .u rur ra dumta di sette . I

l. 
*,_ con opzione di proroga I

tempo sbettamente necessa.rio alla conciusione r_r," r_*ff:::;:lt--______f* rl successil-o nuovo affi.damento, In questo caso AMr[], s.p.a: è tenúo---=- __Jall'esecuzioae della presfazioae prevista nel| 
.-* l,r wù{c.3ruuÉ prevrsm Dei presente contratto agli stessil

l.--------l_É--
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-------Srezzi, patti e condizioní o più favorwoli po tra stazioue afrat** È an 
l

t-"- ,,^*"^^-, .|-|1.--

----- ,saw 
I'appticazione delÌ'ar.t. 17- crausora di reeesso. anficipato del "*-it.

isenx€ contralto .
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vigenre in materia di contollo analogo._ |
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lnarticolari manitbstazionj che ____-___________
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Art 18 - Recesso p;"h-;;;"t";n,
F, ^ 

-------------

rl uomune, sulla base ai ioai. 

-

# che risuitino 
"tp..rr. ioìil-FiofrIodelConsigi.ioComffi

dello fesso 
"oo 

.if.ri*.n ots_ .rd uno o più servizi. Io mtr;;ìi
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CONTRATTO DI SERVIZIO
TRA CO1WUNE DI TRANI E AMIU S.P.A.

DISCIPLINARE TECMCO DI DEFIMZIONE DEI SERVIZI

CITTA DI TRANI

PRO T/INCIA DI BARLETTA-ANDNA-TMNI

Medaglia d'argento al merito civile

AI{NO 20r7

\frr
Città di Trani



PARTE PRII\,[A,

Norme generali

ART. I Oggetto dell'rffidamento

11 comune di rrani, a nonna dell'art.l9g del D.Lgs. 152/Q6 ess.mm.ii, intende prowedere a a ge-stione del servizio di raccolta e 
.trasporto agli impúrti di conferimenio dei rifiuti solidi urbanj ed as-similati, nonché di anivita quali lavaggloiassonetti, servizi ucc.sso.i 

" ;"ú;l; i",. *"ad"etc, appresso indicate e come i'rtegralmente specificate nel "Piano esecutivo J"i ,.*iri ii igiene ur-bana" approvato con Delibera di Òonsiglio iomunale o. -... a.f.........., che è parte integrante delpresente Disciplinare tecnico, mediante concessione ,n 
"mar-àto ".l.-rl*Jii.,ri* *,*. , r,del D. Lgs. i 8 agosto 2000 n. 267 .

I s€rvizi ricoprono il territorio comunale come delimitato nelle planimetie allegate al zuddetto"Piano esecutivo dei servizi di igiene ulbana,,.

L'afidarnento regolarnentato dal presente Disciplinare tecnco comprende tutti i servizi come det-tagiiati nel "Piaao esecutivo d;i gervizi di igiene urbana; approuato con Deribera di consiglio co_munaie r' """'del che I'AMIU diJhi*u di .ooor"... e dí accettare. Alla stessa maniera lemodalita e ie frequenze di svolgimento dei senrizi .oo." d..tt gliuti dal n. 1 al *il ,oooio"1. ioai-cate nello stesso "Pialo esecútivo dei servjzi di igiene urbana"- del Comune di iruoi-* '

ART. 2 Gestione

L'affdamenÎo comprende tutte le prestaeioni ed i servizi, comuDque comrrende ogri onere relativoaI personale, alla sua gestione, allsattezzature, ui -"r"i. ro- *lativa manutenzione.

ART. 3 Obbligo di continuità dei seniizi

Tutte le prestaeioni oggetb della presente concessione sono_considerate ad ogni effetto servizi pub-ll"::'::t* sonoposrÉ arla normativa ai .'i 
"L 

óì!r iiz/06 e der n.ig1. il'zrzìoó, ,io o"r*_na ragl.ne potranno essere sospese o abbandonare, salìo casi ai ronu mulgio;. lril;:;;r"" ."r_siderati causa di forza maggiore gii scioperi a"r p.*""a" atlettamert€ impuubiti a[,AMru s.p.aquali, ad esempio, la mancata 
9. 

ritardata .o,r."poosioo" a"u" ."nituriooi o it-i-.utl'irp"t o aiquanto disposro dal c.c.N.L-. di 
^categotl 

h À: di scioperi indetri dalra ooss.-ai caregoriu oaziendali I'AMIU S'p'A' aesiudicataria è tenúa ad assic'rare lo wolgiroento a.i ,oulriiairp"o-sabifi così come definiro aauia t egge 146190 c;;;;;nl* 
"a 

integrata dalla r.egge 83/2000, se_condo gli accordi ta le OO.SS. e IIAMru s.p.A. stessa- - -- -"veÀss .*a LEéée o)tt

II comune di rrani è tenuto al'osservarza dì or* r.ì.ggi e le disposizioni vigenti. L,AMIU s.p.A.è obbligata, sotto la_sua responsabilira afu pi*u . io.oTJirionata osservan?a di tute le norme con_tenute nel preserte Disciprinare Tecnico. ner Regolamento 
-omunare per ,"*i"ìo io *go.o.oto 

"sue successive modifiche e integrazioni, nonchéii tutte re leggr, norme e regoramenti vigenti e fu-ture in materia- sia a livello nazionale, regional. r a'r-uito, -.he se di carafiere eccezioù" o con_tingente o locale, oppure se emanate nel-corso a"i s.*iziÀ, ion pretendendo alcun compenso o in_daurizzo per I'eventuale aggravio da ciò derivante.
L'AMru S'p'A' si intendera anche obb.ligata alla scrupolosa osservarza di utte le regolamenrazionie disposizioni deile aworità eompeteui Àe hanao gi.rlirairìÀ. *i vari ruoghi nei quali debba ese-guirsi il servizio.

ART. 4 Durata dell'affid"mento



La durata deil'affidamento è prevista per anni 7 (s4 mesi) decorrente dal 1.1 i.2017
Qualora allo scadere del presente uffida-.nto ion siuno state completate le forrnalirà relative alnuovo conseguente affìdamentodel servizio, AMIU S.p.A. dovrà garantirne r'.rpr.1Àìoto fìno alladata di definizione del nuovo affidamento.
Dwante tale periodo di servizio rimangono ferme tre le condizioni stabilite nel confatto e nel re-lativo disciplinare.

ART. 5 Crausora risoruriva espressa (Art. l9g comma l D.rgs. 152,1200ó)

l1 contrarto si risolverà automaticamente di diritto nel caso previsto dall,art. l9g comma j delD Lgs 1572006 'Ttrorme in materia. ambientale", ossia quando ayranno inizio le uttiuia-o.t ,ogg.t-to aggiudicatario deila gara ad eridenza pubbìica indetta'dal soggeto depurato ai sensi dell,art. 202del decreto stesso. ln tal caso non ci sarà necessità alcuna di preav_v_iso.
Il contrato si risolvera- in ogni caso' automaticamente di diritto, quando a.vranno inizio le attiviîà
iit.,-o-1c_"1" 

i""-icato per la gesfione unitaria del servizio alì'intemo de 'ARo 1 BT.L'AMru S'p'A' awà diritto al solo pagarnento del senrizio prestato fino alla dara dell,effe*iva riso-Iuzione e non avrà dirirto ad alcun indennizzo.

ART. 6 Conoscenza delle condizioni d,aflidamento

L'assunzione derl'afEdamenro di cui. al presente Disciprinare implica da parte del|AMIU S.p.A. Iaconoscenza di tutÎe le norme generali e particolari chelo regolanà e di tune le condizioni locali chepossono influire su forniture, disponibilità e costo di mano d'opera nonché dei contenuti del ,.piano
esecuîívo dei servizi di igiene urbana' del comune di Trani. .rr" + p*" int"sun,""a"ii."r"no oi_sciplinare tecnico.

ART. 7 prescrizioni generali relative all'esecuzione dei servizi

I servizi indicati nell'art.1 dorT -anno essere svolti nel pieno rispetto delie prescrizioni tecniche ripor-tate nel presente disciplinare nonché di quelle contenute nel "piano esecutivo dei serv.izi di igieneurbana" del comune ot tt* 
iH. l%t""#$eftivo dell,afiidamenro

Per I'esecuzione dei servizi oggetto dell'affidamento AMru s.p.A. awà dirittc al canone annuo cor-rispondente all'importo complessivo di euro 7.882.078,54 IVA inclus4 oltre 
"l 

.ilb;;r; dei costidi conferimenro dei rifiuti sostenuti dalia società. panecipata (Costo rotaie del seruizo comprensivo
degli ulteriori costi di tattarnento frazione organióa e secca, smaltimento ùazione secca residua, se-Ieziote' valonzza:aione e smaltimento mareriali da raccolîa differenziata secca, ."ot^ru-. r.u.portoRSU e FORSU ed al netro del conrributo CONAI euro 10.405.825.il).
Lo stesso verrà corrisposto in 12 rate mensili posticipate a seguito di iresenrazione dì regolare fatn:-ra.

Il pagamento yerrà effettuato di norma entro il j0. giomo del mese successivo a quello di riferi-
mento.

ART. 9 Revisione dei corrispettivi

Il corrispettivo d'aftidamento è fisso.
Qualora allo scadere del presente affìdamento non siano stare completare le forrnalirà relative alnucvo e conseguente affrdamento del servizio, il corrispettivo annuo iarà sottoposto a rir.alutazione



esiseDze deta corettività 
" ::,_,] :=:"F ilú;;';"; i:"Ji:t;$"i#:"#.,*fl:specifica materi* dovesseto .o-port"r" la.necessltà [;;fi""., in accordo fia le parri, ì.ma nuova

tr*ft1Î'r".if:ffi LHHî"'''q**t"i"t'-;;o+oììao",i.iJ"p*iJ.riîft 'lspertantisu'a base rtci ,ro,",*.+;,: *1:.T 9:F! oneri insorgenti. Ta[ compensì pot *i-o essere definiti

sulla base dei prezzi rilevati dall'Istituto Nazionale di statistica (ISTAT) e pubblicati rclla GaaenaUfEcialj: della Repubblica entro il lo gtugroili il;br".AMIU s-p.A. dovrà garantire l'esptetamàtg ael *;;; fr" aila data di assunzione der serviaio daparte del soggetto subenbfiiîe o.co.*g* foo alla fonnrt--azione del nuovo affidamentc.Qualora eventuali variazioni delle moaat;d 
"*ec,,ri*. 

]-Jf*;_: r_ _---r-itl esecutive dei servizi da svolgere, po ouorr.i *uor.

;:ilîffi*:ffi:r ii p,oauttiuid. dt 
-;il;i",i; 

;ililffi1'à^ffilH::TT"ffffi

ART, l0 Spese iuerenti all,alfidamento

L".wtt:,3lggali, di regisno--e quanfaltro relativo all'affidamento in oggeilo saranno ad itrrerocarico dell'AMIU S.p.A. senza diritti di.ivalsa.



PARTE SECONDA

Obblighi, responsabilirà e prescdzioni per I,esec.uzione dei servizi

ART. ll Obblighi e responsabilirà

L'A*Mru s'p'A' assume J'obbligo dell'osservanza di tutte le norme legislative vigenti eo rn parhco-lare di quelle afferenti ra raccolta, i.r traqporto . lo ,o,uiti-.nto aei rifiiti *iia, r""pr*.*ione degÌiinforhrni' la circolazione strldal+ la.tutet^ della ruturc potuti.", l'assunzione ed ii trattamento eco-nomico. previdenzia.le ed assistenziale del personale aióià.ot..
L'AMru s'p'A ha altresi l'obbligo di dotare tutto il pirsonaìe dipendente impiegato nella gestionedel sen'izio di divise e dotazioni personafi adeguare 

"fi" 
rn1"1n.n firnzioni úI;;;; ner risper_to di quafio 

$tp9*o dal vigente c c..N.! di 
-categoria 

.-d"ll. oo.-. di carattere antinfort,nisticoapplicabili nella fafiispecie. Il personale dipendente"haì'ouutigo ai uti.lizzare il vestiario in dotazio_ne per fufta la durata delle prestazioni.

La AMIU S p'A' awà I'obbligo di osservare e di far osservar- e 
-1 

propri dipendenti ulteriori disposi-zioni legìslative che potranno essere emanate ner corso dell'aftidamento, compîese re norme rego_

l6*q* 
e te ordinanze che dovessero 

"rr.r" "o'*ut" dul Co**., "";*q;;;;nì ai senizi
L'espletarnento der servizio dowà comunque awenire ner rispetto der Regoramento comunale perla gestione dei rifiud urbani e di eventuali i"""..tiui uoi.odificativi anche d,ambito.ove I'applicazione di norme di nuova.emanazione ìffi*r*. oneri aggiuntivi, questi sararurocompensaù secondo quanto previsto dail'arricoro "Revisione a"i."or.irf"friil ;i';#;" discipli-naretecnico.conpattiaggiuntiviche.poFanno"rr.r.rtipulutitutepaii.---' gv' 

'.rvJvlL
Il comune rimane esoneraro da qualsiasi rerpo"ruú'ia'Jo* a imperizia, negrigenz4 imprudenzausata dall'ANfrL- s.p.A. o dai suoi udd"tri o"ito s'ooigi."oà dei servizi. L,A]!trJ"la;:;sponderàdirettamente dei dami alle persone e cose comrmque provocati nello svolgimenro àel senizio, ri-manendo escluso ognì diritto di rivalsa net confronti a.ièi.*..
Pertanto t'AMlu s.p.A. è tenuta a stipulare 

"pp"rlir 
pirirr. assicuratìve R.c.T, R.c.o. con mas_sima.li non inîeriori ai sequenti:

. R.C.f
1.

2.

3.

. R.C,O
L
2.

sinistro
per persona
per danni a cose

sioi stro
per persona lesa

€. 1.035.000,00
€. 1.03s.000,00
€, 1.035.000,00

€. 1.035.000,00
€. L03s,000,00

L"{MrLr S'p'A' ha i'obbliso dì segnalare al comune tutte quelle circostanze e fatti che, rilevatjnell'espleLamenro de.l suo compiro, p'orrano p..giuail*. iir.g.f*. svolgimenro dei servizi.L'AÀ{rlr' S p A si obbliga a rile-varÉ co*it.-ai qoJunqu" *ion. possa essergri inrenrata da reîzi
;"î1f;ffiT 

adempimento agri obblighi contrarhrari o p"r,rur.*ur.rza o corpa nell'adempimento

ART. 12 Mezzi ed attrezzature in servizio



AMIU S'p.A. è renuta a di:lo::.. a dotarsi di ogni mezzo e anrezzatura idonea per lesecuzione ditutti i servizi del presente disciplinare t..ni.o i;i;;;;;;si queili dettagriatamente inà,cat ner .,pia_
no esecutivo dei servizi di igiene urbana,, 4pp.ouu1o.
Il comune ha messo a disposizione g*tuiuà.ot" f"omodato gatuiro) di AMIU s.p.A. i mezzi e reatîrezz.atuîe di cui ail'allesato l6is.
salvo diversi accordi spe-cifici, AMIU S.p.A. dovnà effem:are a sua cura e spese tutte le manuten_zioni ordinarie 

" 
tttuo'dio"i" necessarie à .n*"""i" ì" u"ono stato i mezzi e re attezzature di cuisopta-

Nei casi di situazione siraordinaria, I'AMIU s.p.A. deve garalrire comunque i servizi con ra mede_srma cadenza ed efficienza- 
-segnalando al|A;minis'a;on.. co,o*uÉÌ, 

-pro"Jiu?.'uoonut. 
p",fronteggiare I'emergenza sd i rempi necessari J;;;tr;t"" deÌl ,ordinarietà,

Gli automezzi e le attrezzature' compresi i conìeniton domiciliari. dovranno recare Ìa dicitura",q*MIU S.p.A. - Trani,'.

i:Hl;;',:ltffiT* de'' AMlL* S'p.A. tutti gli oneri e le spese per i materiaìi occorrenli per

L'Amministrazione Comr..rnale ha.la facoltà di eseguire, in qualunqus momenîo, appropriati contol-li per assicurarsi del numero, dela qualità . a.riilà"r.ìta dei. meza e di dispone affìnché que[inon idonei, vengano o sostituiti o resi idonei. r, enriu s.p.e. è tenuta a pror,.vedervi nei terminj ditempo assegnati, senza alcun onere per l,Amministrazione Comunale.

ART. 13 Organico

Per l'adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all'esecuzione del presente disciplinare tec-nico. AMIU S.p-A. dortà disporre di mtto it p"rrolnA" o"."rrano.
Tutto il personale addetto ai Jervizi deve essÉre r"l"u."otl rao.reo e de'e tenere un comporramentoconetto e riguardoso sia nei confionti del pubblico, sia dài Íirnzionari ed agenti del Com.ne. Esso èsoggetto' nei casi di inadempienz4 alla prócedura disciplinare prevista dal rispettivo contratto di la_voro-
De'e essere dorato, a cura e spese deli'AMIU s.p.A., di divisa decorosa di idoneo corore. Tare divi_sa dovrà essere adeguata ai servizi da svoigere, ioutÉ, ui".*i, essere tenura in buono stato d,ordine edi pulizia' Il personale deve essere mu*to ai ogni altra dotazione_ atta aÌla protezione deìla personasotto il profilo igienico - sanitario ed anúnfortrinisti.o qu ìorrnu del D.Lgs. g1/0g e successive mo-difiche ed integrazioni).
Il personale deve infine essere munito di tesserino di riconoscrmento, con fotografa, da esíbire incaso di controll.i degli Enti preposti o su richiesu ael,utenza.
E"venruarr mancanze o comportamenti non accertabili der personaie possono essere oggerto di segna_laaone da parte dell'Amministrazione, che si riserva la facohà ai 

"rii"a".. ai'A.tirif5ni. ," roui-tuzione di chi si rendesse responsab e di insubordinazioni o gravi mancanze. non"rrg'ai conregnoabirudinariamente sconetro con gri utenri der servizio ..oo ir p-uturi"o i, g";;;:^-^'- 
*

L' '{MIU.S'p'A' è obbiigata ad esibire in ogri momento . u r..pii"" rjcliesta dell,Amrninisaazio-
T:.!* dei pagamenti reìativi ar persondJ di servizio, fatte saive ìe norrne ,rg"mi io.ut"riu aipnvac)'.
L' AMlu S p A. potrà- nell'interesse del servizio, r,ariare le qualifiche del personale, senza cle ciòcostiîuisca diîitto a ripetere dar comune l'e'enruare .uggio.. onere che ne derivasse.

ART. 14 provvedimenti per il personale

L' AMIU S p'A sarà tenura a|a compreta osservanza: nei riguardì der personaie a'e proprie dipen_denze' di tutrc le disposizioni e norme conrenure nel C.c.N.i a"uu .utJgor;u.1.*ìiiin",i..oni.a.-
rali, regionali. locari ed aziendari nonché delre aisposiz;onì di r.gg* in ;r..* ;i;;;;""r'*-it -unut..ferie. assicurazioni sociali. collocamento invaljdi, ecc. 

rryusu scL



Farà pure carico arÌ'AMIU S.p,,A.., per iì personare are proprie dipendenze, ir pagamento dr runi i
;Til?ti,ffi:T;ilj,T::.1,",.ó,o "dln...niiaru'*,i.*u'ioni dil;"riii,í, #;iai4 assicu_

si inteadono a carico del'AMru.S.p.A. e compresi neì. canone, gli oneri per 1 trattamento di fine
:Xt#,xiJH':fiT::"f 

matura ale sue dipend'enze 
' .i'. aou,i ;;,";;-#;;;*'airatto delia n_

ART. 15 Orari e periodicità dei servizi

L'orario di inizio dei sen'izi venà stab ito da AMfu- s.p.A., secondo re esigenze di servizio;I'Arnministrazione comunale si riserva la a""rta'Ji pì"p"rre deile modifiche che evenrualnentevenanno concordate ta le parti.
Per esigerue di carattere straordinario e contingente, la periodicità dei servizi previsra può essere,

3;:t;,L1ì:::trtg;oJ,:."'-'I"ot , t"n,lpo.ui"*,àni. i,,t"ostfi.ut , senza che.AMru s.p.A. pos_

r-,.t"?di,g,;,.d;,;:.,i9'*::?"*Lì:ru"HT""?: jHffi :,r",l"*J_**0",n_fiuti urbani ed assimilati devono essere svolti con la malmigliori condizioni ai igi;". pulizia e decoro. 
;slma cura e tempestività per assicurare ie

3ffii,r**azione 
dei servizi di 

"uilì fr"r.nr* Disciprinare recnico. I,AMIU s.p.A. do'rs svs-
a) evltare daruri e pericoli per la salute- I'incolumità e Ia sicurezza sia deì singoli cittadini siadel personale adibito a fórnire i servlii;t ;îJ;ilTffijfff*: t'igiene. eìitando forme di degrado. in parricotare al verde pub_

_ c) ut:lizzate mezzi non eccessivamente rumorosi.
oltre agli obietti'i appena 

"t"n"uti_n"uu "r""urii'n""- 
dei servizi si dowà perseguire la minima inter-rTelza c9n il traffico, iI minimo disagio per i ciruaini-e ìrelati'e alla 

'u""olo diff"."*iutu. ;I oowa asstcurare il rispetto delle norme

.A.RT. 16 Centro di Raccolta Comunale .,L,Indice,,

L' '{MIU s p'A. ha in sestione 
' 

centro di Raccolta comunare ubicato in via Finanzieri 24.Il Comune di Trani dovra emettere apposito ,.goturrr.nio .ìmunale di gestione.Il conferimenro nel cenfo di raccorta è .oor*nfrioir.i*iriu,n"nr" agli utenti del comune di rrani.
il"i:ffi,'Jlilî;f#r:il:::i1'l''r ili"l;;io*.r'. ,"org"ono uniuìpliilîio,",,i, --
ylsri oeri a,.i,i aleùrlùii,fl"JffiHXÎ 

"1'*Hiil':H*1,ìH;:"*."0 
o"i g'i"-r r",iuu

L' AMIU s'p'A' deve efferhrare'servizio dr ;;ffi';;;rti'a e custodia der sito.

ifi.,ifitiì:lr'.";i:lffii',posizionamento 
di cassoni ,"'",-,.ubiti 

" 
.",,;;;;;i;;onrenere te se-

- scanabile per imbalÌaggi in veuo e lanine- scarrabile per imballaggi ir cana e canone- scarrabile per carta e canone- scarrabile per imbalÌaggi in plastica- scanabile per il legno e sfalci di potatura- scarrabiie per gli ìngombranti
scanabile per metalli
scanabíle per iJ rifiurc biodegradabile
scanaille per R{EE tt\, _ morutor)
scanabile per RAEE (freddo e clima)
scarrabile per RéEE (grand biancJriì



- scarabile per RAEE (a.ltro _ pC _ elenronica)- cassone per RAEE (lampade esausre)- cassone per batterie
- conîenitore per la raccolta ùfferenziata dell,olio vegetale esausto- 

_ 

ccntenitore per la raccoha differenziata del'orio mrnerare esausto
ln:ostituzione dei cassonì AMIU S.p.A. potrà disporre di idonei luoghi, autorizzati a ricevere i ma-

Le modaliti gli orari, etc di.cooferimento dei rifiuti presso I'Isola Ecologica sono quelle come indi-cate nel "Pìano esecutivo dei. servizi di igiene urbana ner comune di rrani- upp.*u- 
'

Potanno, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive, luali I'identificazione degli utentr, la pesa-tura in loco del materiale conferitó, il rilascio aì".i..r.rr.. 1"...
Detta gesdone (aperRua e chiusura, custodja, assistenza agli utenti durante i conferimenti, pulizia-corretto utilizzo dei contenitori in funzione delle raccolte differenziate i" .tr"J"ri"ii registri dicarico e scarico se dovuti, in. carraceo e-informatico) dowà awenire 

"o" 
ir;r;;;;J;e modaliîàsîabilite dalle Leggi Regionali e Nazionari vigenti ed essere affidata a personal; "";;;.;:'

La mancata compirazione dei regisrri, se doirti, sarà considerata gr";" i'*;;r";;:iru'.ooou*ut..
Resra a carico del|AMIU S.p.,A. la t*rpooruúilità po i'roorr",iÀr;;cilù'ficbl normarivr.Eventuali sanzioni pecuniarie àerivanti dal mancato jssorumento 

di tali obblighi saranno a cancoesclusivo dell'AMIU S.p.A.
I proventi derivanti dalla vendita dei rifiuti provenienti dalle raccolte differenziale saranno a totalebeneficio detl' AMIU S.p.A.
Faranno capg alfAMIU S.p.A. tutte le spese di manutenzione ordinaria, straordinaria di caratterenon struth*ale' derle aree (comprese le aree verdi) e degli impianti pr"r;; ;;i;;;i ,u".oltudei rifiuti.
Sara compito dell' AMiu s.p.A. tenere aggiomata I'iscrizione all'A.lbo Gestori Ambientali per ca-tegoria e classe adeguala necessaria per ra gestione del centro di Raccotta comrrnat". 

--*
E'a.carico dell'AMIU S.p.A. il ritiro/recupero dei rifiuti biodegradabili derivanti dalla manutenzio-ne dei giardini ed aree di verde pubblico. nonché dalla pulìzia Aeile *". u"rai, n"1 u,oùjio a.l ."n-tri abitati che douanno essere trasportati e conferiti p."rro it centro com.,nule ài n*.oio a" p*.degli operatori incaricati dar comune, previa esibiziÀe delie rerative autorizzazioni.

ART. 17 prescrizioni tecriche per I'esecuzione dei servizi di raccolta

L'AMry s..14 F I'obbligo di prowedere al ritiro dei rifiuti urbani prodotri in ruro il tenitoriocomunale di Trani secondo le.modalità e le frequerue indicate nel "Pialo esecuîivo dei servizi diigjene urbana" approvato. Nelle more del passagiio dall'attuale sisrema a quello della raccolta c.d."porta a pofa" domiciliare, esteso a tutto il Ìerritorio comunale, I,AMIU ,.p.u. aì*a-u, ur*.sistema allo srato in essere e.garanrire un efficace e graduale passaggio dali'uno ri at sistemuserua crezue disagio agli utenti.. I cofienitori sono di proprietà AMIU S.n.A.
' L'AMIU S'p.A. è obbligata alla riparazione e/o sosiruzione di quelli danneggiati. Il numerodi cassonetti dovrà essere sufficiente u,oddirfur. le reali necessrtà.
I costi reiativi alla raccolta differynziata. ed al traspono presso i centri di smalrimento o recuperodevono essere ricompresi nell'ambito del corrispettivo, -"no. il ricavato della vendita delle mate-rie seconde così raccolte và all'AMIU s'p.e. I dati dei quantitativi dei rifiuti raccolti e conferiti agliimpianti de'ono essere trasmessi ar comune di rrani pei grì opportuni adempimenti.I veicoli per la raccolta potranno essere.der tipo u càmp-utt-ione o a vasca semplice, compatibiÌicon le attrezzature ed i cassoneni già in dotazione e utirilati *t t"rli,ono .on1*i.. g*;;,"nao ruperfetta tenula nel caso di presenza di liquidi.



Tutti i mezzi di raccorta devono trasportare le quantità m peso e vorume per i quari sono stati omo_ìogari' La loro velocità lrrngo le srade ciuaolne'non aeve mal superare i limiti di legge e deve esseretale da non creare condizioni.di peri.oto p", gìi ;;;;; e per la cittadinanza,L'Amrninistrazione comunale puo moaln"*1-i-r'i*itil"r t*oitorio nel quale i d.iversi servizi devo-
;"-Til"iltji:Í:i 

e variare le relative modaiita di esercizio.i"onor"rnaàìa-erl.li's.p.a. 
..,r*nruu-

L'AMru s'p'A' deve dotare tutte Ie utenze cittadine di contenitori, di adeguate capacità, di diverso
;1;:,T,1?#:{il#1"1:'"îJ",ffi :X*#l;l,"rdìigien;il#;;ffi 'program-senza di una o pir: g"*^* fèstive in modo che t,ur.or" .oJtl^lYl sempre rispettato anche ii pre-
ta. lrvu' r*s r urcnre sta servtto sempre nella giornata prestabili_

iilrràt.itLlillTi#,ffjtogni giomata di servizio dovramro presenrarsi lavaried idonei dal
Sarà cura dell'AMIU s'p'a evitare il rilascio di residui ne e- strade; in ogni caso eventuari rifiuticaduri duranre la raccolta e re evenruali d;;;il;;aso dovranno essere immediaramente rac_colti onde garantire appieno le mi-srio.j "i"dizi;ìi'igì*.. L,AMru s.p.A.. nell,ambiro dei nor_mare ser'izio di pulizia dete stradà, a.u" p.o*"a... uflu *..ortu, 

"lr" 
,g;;;;;;iui trurporto airifiuti di qualunque natura o provenienza ihe d"."*;; essere depositati su rúte le srade e areepubbliche o aree private soggette ud oro pubbli"o;;;;

lf Í;ì:ffi l:fi :lT#"".TiF;';#ffi;.í:"ii",à:1J.":ffi:Ti"*:ff ii. j#il,i
Sarà compito degli addetti al servizio pror'vedere alresi alla purizia dell,area circostante ar punto diconferimenro ed alra raccorra diyrt-l 4firti;Jp., q"ari"ri morivo. (intemperie. ani vandaici,animali randagi ecc,) si hovassero sparsi sur suoré, ,juo ,".,.p.ro dei rerativi oneri da parte der
;"TffiT'ÀH,"3i.f;ei soesetti responsabili a.ó-rr-r"-"ti od abbandoni, da riconoscere a
La responsab'ità surà quarita dei rifiuti raccolti è dell,AMIU.sp.A.; a suo carico, quindi, sono daconsiderarsi ìe penalita Lvenrualmente ,ppli;;; i*ti'i*t*t di smaltimento, trattamenro o recu_pero, conseguenti alla non idoneità dei riiruti ad ..ri."ri.iri.Nella zona servita con sistema ''p,orta-a-porta' non ,i p.o."o..a aÌla raccolta del materiale conferitorn modo diffomre da quanto sariiro aa"'pian"-.."."ir. a.r servizi di igiene urbana,,.In tal caso I'operatoreìascerà presso l'uterza un uaeri.rc ioo-tu-notivazione della rnancata raccorra.Qualora il conferimenro sia awenuto.in 

'noao 
irr"goì*. i,".*a. s,p a. ,.g"r"rJììiu:oi , ..rpon_

:îlil',:,?,"-"1ff:î,ff1i;f*nisrazione c"-,*ì.'J" 
"ni"".à. 

di'.o;;;;;là#".r,?i""u*" i,_
Eventuali ingombranti depositati,in,modo incontrolrato presso. ra sede stadale, ra cui presenza dowàessere segnaiata ar coordinatore dane squadre ai ,*"iríìi.'e squadre deputare ailÉ sparzameoto.dovranno essere raccolti di norma enro ir giorno ,,r.""rri"Jlill ìlffii"îllltlt:^i-:-:T
:l Pu:lllo ai aue eiomi, asìicumndo la perrerta pulizi, ..1 ;ff:ffj:ffn: 

comunque non oitre
L"'MIU S.p.A. nerl'esecuzione. der r.*irio ai Jóo a.dìrg".n."rti dovrà udlizzare tutto 

' 
per_sonale e Ìe anrezzature necessari.eper ir ;;; *"E"tf;tf a.t ..a"ri*o ner rispetto dene nonne*..rli-"*1* suJ tavoro previst. aa1, r.giirig.v!.r 

u'Iè'lrL''LL

euatora tosse necessario pred

1i1.11 1"r; ir 
; #ffi 

', d:1ii:i"ti:^,:"i#:ixy:::.fii:f_1lti*: ;f,:ilH'olta concordati con .r"A.mministrazione comunale e ie atnvita ai c-ui ar presente comfira verramoliquidare in economia, sulla base Oi uo pr.u.nti"o *à"*i"ff .olVIL 
S.p.A..

fiHtilfi:: venanno trasponad, una votta ;;.-_;;;; i;"," narura. in idonei siri di tranamento

3ifrL*:,#fljtoj;loi;.r,.,,^ a iinvenire i rifiuti. dor..rà dame tempesriva comunicazione



ART' 1g servizio di trasporto e conferimento derle frazioni di rifiuto

H; j.T:";t:ffi:chiesd anche il raspono dj rune re raaoni .accorte, con onen a comprero

i^:Tf"n", agji unpianti di destinazione dowà essere
5^pory. le quantiìà r.f^':," 

"o1g. p..ì" qiJi#;f;t::,#_.:;:oti a nomra. che d6r,aanns

;n"* 
t veicori utilizzati si dowà dispàni'o.i[ì"*,* autoizzaàorndi regge per ir raspono ri-

l;ffi,ÌJr,l#l;X1':g 9i {omire.all Amnd',oT:o_. comuna.re ie cerrincazioni di awenutot',rvru s.;:{.;:;.:;T:tt frazionj dr rifìuto raccolte nel comuae di rrani.

*;j"**:rn"t,lx-ffi ;T"kî,:"#Hi.'J'ifi;[n'::hhrl"+:*'.TJn
quì.li oe..ssaril;ii;: i :te"ttaone del servizio che il comune aou.rr" ,i.rri?.il, ir particolare
agii osseruar;'Rinilr::Hffi'ii{;:Hl* di regge (ML'D, .*.i. r..ii"*llioni annuari

ART, 19 Servizi occasionali a richiesta
ln casi eccezionali owero

l':oo,. air",piio*" t."oi"t"":T:íffLT::::fl'j'.:l*enti,.non rientranti neue previsioni der

T,:fl*t" deilo sresso, u 
":1*" 

p""à,t"d;;"1;";ryrHf;m#.ffi fm:,*#íHHr:H:Éff;ffi iffî::i:' ***i. i ilJ- no*","*te erogari..

fl É#;Ti;:*":,t;"ry"'Fil'T:;.1ilT:"3:i"':#:'^;-;;;i;;""'haiicomune

ffi l!trtitflffi :HTd{1ffiÍi{"'H"ff ]S,:",f,*"T"'""Jffi ;;iff ff rl*ioao .onai'ì"i-i,j;:?,H?#: ;ffi#fi":* intewenri o pJ"rì'" iiil"-uero rinu4m questi casi ii Sindaco r

dell'intervento u"*i .io,borPto*"derà 
ad emeftere aooo.s_r! grdi1aza di sgombero ed il costo

mente si rivarrà sui propri*"l"tir#r* s'p'A' dail;Àrmlustrazione comunale che successiva-

ART. 20 Attività di informazione e sensibitizzazione

:;f#J"Jiffi:Xrt li,:t*: 
le iniziative e svotgere-le atrivira di caranere promozionale ne-

zione del servizio richiesti. 
xtare Ia collaborazione defli utenti al fine ai garanure i.tivelli di esecu_

" i"'"aTffi *l"":h#:Jon 
esaustivo, vengono indicare alcune iniziarive:

tra;È'i;iù""""a--i.H1fii:' 
destinati a quotidiani . t"l""iri"*, anche a diff:sione. Jdeazione, realizzaàot

,.-- , , calendarl e simili. 
ae' sampa e diffirsione di manifesti. locandine, volantini, brochure,

Vualslzlsl materiale infornrad,
11,,nare. -----'**eo o pubblicitario dovrà essere condiviso dai|Arnministrazione co_
compete ad AMIL' s P'a" effetruar,-,eJa campagrÌa di educazioue_e dr comunicazione nonche dí s:ran_
up oer servrzi come indicato nel ,.piano ,r..oirro a"i ,.JJ* rg:ene urbaru,,.

ART. 2l Corrrollo di qualità



In considerazione della sempre maggior attenzione ai problemi legati alla raccolta- rraspofto e smal-timento dei rifiuti' si effettueranno óontotti ,o p"rroiut., mezzt e ar,,ezz',*e, orari, frequeaza diartuazione dei servizi, qualita dei servizio reso.
L'AMiu s p'A' deve fornire con frequenza mensile i dati relativi ar quantitativi dei rifiuri giornai-p:1...-::"f-*,i presso gli impianti di smaltimenro.
L-A-wu s.p.A. deve fomire, ai fini delta compilazione del M.LI.D, i dati quaatitativi, riferitiall'anno precedede' dei rifiuti confe.lti p"r 

"o"to-a1iè-omune d.i rrani ai vari impianti di destina-
î11"-P1.j indicy{o per osr tipologia oi rinoto I .occ" ceR, i-d"oirr#"*fi;#j quantitati_u rasporrari e ogni alra infom:azione che l,ufficio preposto riG;di;;il;;."*", ,

ART.22 Qbbliqhi sui resoconti del servizio

L'AÀ4ru s'pA' deve fomire oil'Amministazione comunale i dati economici del servizio effettivoprestarc, disaggregari ,".o"1o^,1..,:-11-!o1en1 ai *r*o pr"i*. dall,ex ailegaro I al DpR 158/99, in_sieme ai dati e informazionirelativarnente alle quantita di rifiuti conferiti nei vari circuiti di raccoltadel servizio' innodo che.A:nminisuazi.* c;il;;ossa aggiornare,.odifi;;;; mtegxare idati per la rcdezi6as der piano.finanzi.ti; .-;;;;*;'.;*d" a"t.*rio*rìo. aJruiuru po r"ntenze domestiche e aon domestiche . p.. l. ,.,t"*r" uJl *om cotvenzionate.

ART.23 Obbtighi ia paleria di sicurezza

E' obbligo dell'AMIU s'o A' redigere il Piano Generale dí sicurezza ed il Documento di valutazio-ne dei rischi (D. Lgs. n- tiuoe mt-tz-ea; .1"i-*arÀ""-rpecificate -.n r. um.irtire di prote_zione rndividuali necessarie p". te rp.cincle 
"pdt"J;*rls1s s.llrg5gs,ziene dei servizi, di cuiaJl'affidamento, secondo le nonne uigrnti io -o:toiaìi ,ri"*-n igiene del lavoro nonché di tutelaambientale. r6rErie uEr layuro noncnl

ove richiesto dal comune, i.r Documento dowà essere immediatamente aggiomato senza arcunmaggior onere per il Comune sresso.

:;ffiii è obbligata al risPetto del D' Lgs. 9 apriie 2008 n.81 e derle successive modifiche

,*"Îi"'t*#il#11'lt:-::*o di. ^r'certamenlo da parre dell'AMrrJ s.p.A. di situazioni di
quesî, ulti:n4 oro. u a*. 

-i.#jffi 
;Fffi:H f ,ff"t :,#fll,iHiît ;"1,* :mmi:r;regolano la materi4 dovrà bfomrare I'Arnministr#onièol*a" in modo da cousentirle di verifi-care e rimuovere le cause che li hanno a"tr_ri*ti. --- -""

ART' 24 obbrighi in materia di custodia di mezi - ,rtre?.z tùree infrrstrutture
Le macchine, le attrezature ed i mezzi d'opera necessari per I'esecuzione de'e opere di cui al con_

ffi:: :TffJg:ltti a cura dell'AMIU s:p'A. e do;;;essere rispondenti anà vigenti nome di
E' fart. obbiigo ail"{MILr S'o'A' di prowedere alla cusrodia dele atrezzature fomire eventua,nen-i:rffffiffile Comr.nate . crre aoor:unno-.JrJ* aul" ,r"*" ;;i.,à-;il*" p",
E' fa.'o obbligo a['A,rvIL- s.p.A. prowedere alra custodia del centro di Raccorta comunare
;,:; H*i;ffi ";XftH',f l co**. a" qìa*ì,.i.,p"nsablità p* n"d,-;;;d; uii uuodu-



ART.26 penalità

lT l" g**o o ritardata

fÍ_'lîo* " *sor;;;'xi'ffilx}t :ilffir'::ff*1* :'dT di servizio, di disposizioni
guena san?ioni: -_-- eus@au, rouo srilbr_Ute a carico dell,AMIU S.pa. le se_

i"i;T:H#:*ienza 
sarà applicata una penale di entita economica variabite dalr,t% aJ s%L'applicezione della 5anzi6ng sarà preceduta da regolare c

:::T::"lTi?.ttl'AMIU s.p.A. a"l,um"i"ì"À..-i. ilfl"*i"* dell'inadempierza che dowà

fT?).g:g dall'awenimenro mpetente. erto il rerrdne massimo di 3

t offi:i,r,:-o " 
dowà' ento 7 (sette) giomi successivi, produrre Ie eventuari memorie giustifcarive

Esaminate quesre' o o**T:^]l'.lrgente. ir- terrrine aaldetto, sarà appricata da*uf,ficio comu-irH:iH"1:f}';:HiTf :**giudizio,tup.-*ri-t#o,o.sopradeterminata.

3?^"-T,IT" p.?r-arsi olre 
'?,"I.:LTH: 

di forza maggio"' 
'i" 'oo,*friiloo do"*.ro," 

"
ff1ffi1r:r":rt1t,T.lttu.""*" sopra.descritro non esti1ry.e.it*n9 a; rivalsa der comune nei
dgi quali r'Alarrtì" offiper 

evennrali danni padti, né il diritro di rivasa alt#l'rÈi .oo_tootipienze. - --rne comunque ed in quaisiasi caso responsabile per eventuari iladem_

l^ffi f :HUJ"x,I#3,"#f-11relriPsopradescritre,quarora.l,AMrUs.p.A.nonottemperi

.slo,.asneseaeiilffi";;;H:,:::#ff i"*XT::J*:f m"io*'l"i5iJ[',*,.,0""-
vedimento, prowederà d'uffcroper l,esecuzione di quanto ;#r:ffj: 

t"* né di alcun alro prov-
L arnmontare delJe sanziqni e I lm.,nrr., alì..'l^tlll'Y I
eseguire d'uffici;;;;;:*31ono delle spese per i ialon o per le fomiture evenruar.menre
rispettivo in scadenza. ' 

*' Jaso ú mancato pagamenlo, traftenute dal comune sufla rata der cor-

PARTE TERZA

Norme specifiche e Disposizioni finali

ART, 25 Vigilanza e confrollo - Ordini di servizio
L .Amministrazione Comuna
L'A"uru S.p.A. e tenua *,j:::.:"0",+a sorveglianza ed al conrollo dei servizi affdatr.

r;'rnl#,*i*i:::ÉE-':"m5"1'#1il"h'i;A;;#;"x#h*ur"po-
iî._-Hg,;tg';ilffT0Ì[*"ne 

comunale competente darà disposizioni anche. terefonjche,
J- irryu u s.p.a_ rnoltre dowà garantire ul seriizio di .,pron

ì,:H*i',1'ilnflis,ene 11b:13' 
app,"""" 

""i o èl: il'trjl'; ;:XTe 
previsro ner "piano

;'ffi J,*#,"ffi :;:ffiffiTH"" t'ffiTJ gfJ:tl*+' I c omun" awà ra rac ortà d i

::ffgr: g,x" disposizioui rii"J:lfff ffifiH ;dtt ;i:ffiffi'.H#"t#1ffiTf:
I 

'!vuu s'p'A' ha altesi I'obbligo.di seg:ralare imrnediatam-ente all,ufficio comunale comperenre;Ttffi;: fatri che' rilevati nell'espl"-**toiJì"too, 
possano pregíudicame ir regolare

ART. 27 Risoluzione del confratto



1T;1,-""*'"ttdamento 
si intenderà senz'aitro risorto in caso di sciogiimento o cessazione dell,

Nel caso ir: cui le inadempt:^T:^l-:lgt,rycolo precedenre-siano per numero, frequenea e graùta]'rr da rendere impossibile Ia prosecuzione del contano d'rffid;r,il,^ti ó;;;.li"iÍ o"rro"r*.la sua risoluzione. prowedendo dirertamente af" .""iir"_i"r"-de.l serr"izio, dopo íJJrì.aurto up-posrto verbale di consistenza e senza pregiudizio p", "r**ai ;n"ioni di dami.

ot"u.liffiti3lîo**oie'za 
grave, .r" oua' aditoia 

'isoruziìi" ìJ*"ooou* in danno

' 
1]ff',ot*tone 

del servizio per un periodo superiore ate 4g ore escrusi i casi di forza mag-
o quando la AMru s.pA. nsurti colpevore di frodi o insolvenze, anche verso i dipendenti ogJi Istihrri Assicuradvi, tranne.' 

"1É" 
o irp"i.iilrita a'a sressa noo addebirab'e:' quando .A"\4ru s.p-A,. non sia più in possesso ;; di]* ;;;r;#?í"iili*0"*r" 0",servizi previsti nel preseare coutatto.

ugm comunicaaione der comrrne, aîtiDente a quanto costiruisce oggetto der presente articoio, sarànorificata alla sede legale di AMIU S.p.A.

ART. 28 Disposizioni finali

AMru s'p'A' si consider4 all'atto dell'assunzione dei servi'i, a perfetta conoscenza der temitorio sucur dolranno espretarsi i servizi oggeto d.l p..r;;;b;;;iiiio*" ,r.or.o d,ajmdFmento nonche der"Piano esecúivo dei servizi di igi";;1-.;aiiói#*" ii r"-, in runi i zuoi eraborari descrifivi
i "flye.rn.i ed allegatì, che costituisce parte ior"g;r;;";o u.rro., uomune notificherà alrAMIU sp.A. tutre Ie aeiiuerazroni, ord.inaDze ed arfri prowedimenti checomportino variazioni di tale situazioo" i"iria". 

-'.'--'*"-
Per quanto non previsto nel presefte Disciplinare tecnico e neì "piano esecutivo dei servizi di igiene

$?trfl*,:ire 
di rranf" 

'i '!.'d;ni-'i.bi-";;;fficalili le disposizioni di legge che re-



PARTE QLr.4ÀTA

1

2

3

7

6

10

11

12

DC-199 EF

oc-200 EF

DC-5f 7 EF

oc-s18 EF

EF.541 RA

Et-952 CD

AD-007 BS

AK.44O RN

4K441 RN

84-A66167

BA-A66171

EG889LT

FIAT

FIAT

FIAT

FIAT

FIAT

Fl,qì-

FIAT

FIAT

F'AT

FIAT

FIAT

IVECO

FIAT PUNÌO
FIAT PUNTO

FIAT PANDA

F|AT PANDA

FIORJNO

Frqì--19C

FlAr--l SO

F|AT- t s0

FtAî- t so

FIAT 175.24

F1AT 175.24

rvEco 35/E4

AUÎOCARRO

AUTOCARRO

AUTOCARRO

AUTOCARRO

AUTOCARRO

13 CZ-6228J DAIMLERCHR 
MB 2633RP

14 C2423 EJ DAIMLERCHR [48 2633/3P
15 CZ.624EJ DAIMLERCHE 

ME 26333P
J6 DR-164 CK DAIMLERCHR 

MB 2633,TP17 AD.974BP FAT
f s 8A.D68987 MAN 

F|AT 135.17

r s Bc_536 SV F|Ar 
19/22 Ftî

20 cg234 XL FIAT 
rvEco 240E42

tvEco 240E42.I 
^\>V IJI EUCHER GUYER AGCC5OOO

?- !** sucHER GUYER AG cc 5ooo

^r: :14Fr34 BUCHER crrYER AG cc 2o2o24 BA-AF935 BUCHER GUYER AG CC 2O2O25 CH-AA 881 EUCHER GUYER AG CC SOOO

:: :.r_* * BucHER cuYER Ac cc 500027 CN-AA 973 EUCHER GUYER AG CC SOOO28 AK-361 RM ALFAROMEO 14629 AÈ_554 ER LANCIA
30 DK-162.FM TOYOTA il}:^'31 EF.gf 8 RB NISSAN
32 EA765 LT rvEco 

QASHOAI

3j cwg4€15 pnàÀro /vEco 35/E4

34 BG-746 wL pER;r APE 600

35 Bìr'{-347 wR ,^oì,à 
131'33

36 DB-l38As pfAGGro P.RTER TRME

37 D8-216AS PIAGGIO 
PORTER TRME

38 DX-4soyR pA;;; :::;rtf*".
39 DW-146 t(z tvEco
40 DW-532 KZ JVECO 

35/ÉA

4l 8A-640455 FtAl 
35/EA

42 cz.s17 Er DATMLERcHR ;lls;'.r.43 €C_8-o0 LT MECo
44 M.z12s BU.HER cuyER :fn:::f'45 AA-Z j30 BUCHER GUYER Cftytav 4000

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOMPATTAÎORE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOÙIPATTAÎNEI

3;prcoolgeneiònÈr,,roruoo_

Ailîisff^--oRE [/oNoo_

Églîfsff^-^r"RE MoNoo_

àHIîfsff^"-"RE MoNoG

AUTOGRU/RIBALTABILE

AUTOGRU,SCARRABILF

AUTOGRU"€CARRABtLE

AUTOGRU,€CARRABILE

AUTOSPAZZATRICÉ

AUTOSPAZZATRICE

AUTOSPAZZATRICE

AUTOSPA.U,ATRICE

AUTOSPAZZATRICE

AUTOSPAZZAIRICE

AUTOSPAZZATRICE

AUTOVETTUM

AUTOVETTUM

AUTOVETTURA

AUTOVETIURA

cASSONE Ftss0
cASSONE Flsso
CASSONE R]BALTABiLE

CASSONE RIBALTABILE
CASSONE RIBALTABILE
CASSOiiE R]BALTABILE

CASSONE RIEALTABILE

DAILY RJBALTABTLE

DAILY RIBALTABTLF

INNAFFIAIRICE

LAVACONTENTTORI

LAVACONTENJTORI

LAVASTRADE

LAVASTRADE

Alleeati

Allegato 1 - Elenco mezzi a servizio di AMIU S.p.A.

2006

2006

2006

2011

1989

2010

2006

2006

2008

1986

'1992

'1999

2000

2ffi7

2007

2001

2001

1Cl00

1000

2000

,ooo

2010

2006

2006

2006

2006

tooo

2009

2009

1981

2006

2010

20a2

2AA2



45 X23DVVX PIAGGIC
47 Xa3OWY PÍAGG|O
48 XZ3MZ Pnccto
49 X23DX2 Pnccto
t0 x23DX3 FBGGTO
51 X2BRgK PI/qGGIO

52 XzBRgL PAGGIO
53 X2fiRgM PNGGIO
54 X2BRgN PiAGGIO
55 X2BRgP PIAGGIO
56 X4Dtt/tLV PAGGIO
57 X4JXSR PÉGGIO
58 X4JXSS PlAccro
59 X4JXST PAGG|O
60 X4JXSV PAGGIO
61 X,UXSW ptqcctO
62 X4JXSX PAGGIO
63 X4JXSY PtAccto
64 X4JXTz PAGGIO
55 X4JXT3 PtAccto
66 X525KG P|AGG|O
67 X525KH Pnccto
68 X525Kl P|Accto
69 X526Jt/ PtAGGto
70 x6B28F PtAGcto
71 X6B28G PÙ{GGIO
72 x6B28H P|Accto
73 X6B28J P|AGG|O
74 X6B28K PIAGG|O
75 X6B28L PBGGTO

76 X6B28M Ptqcclo
77 X6B28N PIAGGIO
78 X6B28P PTAGGIO

79 X6E28R P'AGGIO
80 x.tJxsz PIAGGIO
81 BA-AF3Z3 CATERPILL,
82 B4-48596 VENIERI
83 CZ-518 EJ PtqGGto
84 CZ-5t9 EJ PtAcclo
85 DZ-903 GK PIAGGIO
85 EA-761 DX PIAGGIO
87 EA762 DX PIAGGIO
88 Eq-941 DX PIAGGIO
89 EA-942 DX PIAGGiO
90 EA-943 DX PIAGGIO
91 EA-944 DX PIAGGIO

MOTOCqRRO

MOIOCARRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

MOTOCARFO

I/TOTOCARRO

IUOTOCARRO

MOTOCARRO

MOÎOCARRO

Ir,toToCARRO

MOTOCARRO

tlloTocARRO

tt/|oToCARRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

t\4oToctRRo
MOTOCARRO

MOTOCARRO

MOTOCAffRO

MOTOCARRO

MOÎOCARRO

trtoToCARRO

IVOTOCARRO

MOTOCARRO

MOîOCqRRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

MOTOCARRO

l\,IOTOCARRO

rì,toTocARRO

MOTOCARRO

MOIOc,qRRO

MOTOCARRO

MOÎOCARRO FURGOI.|ATO

PALA IDROPNEUMATICA

PALA-COPPO-MARTELLONE

VASCA RIBALTABII.E

VASCA RB,AI.TAAILE

VASCA RIEAITAEILE
VASCA RIBALIABILE
VASCA RIBALTABILE

VASCA RTBALTABILE

VASCA RIBALTABILE

VASCA RIBALTABILE

VASCA RIMLTASILE

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

APE 50

lf'lc 226

uF-8,23

S85LP IRKCM
S85LP IRKCM
PORTER

POR]ER

PORTEF

PORIER

PORTER

PORTER

2006

2006

2006

2005

2006

2005

2011

2011

2011

2011

2012

2012

1999

1996

1996

2003

2006

2009

2010

2010

2010

2010

Alìegato l/Bis - Elenco mezzi dal Comune in comodaro gratuito ad AMILT S.p,A,
92 EY-904 SL tvEco
93 EY-906 SL lvEco
94 EY.9O9 SL IVECO
95 EY-907 SL IVECO
96 EY-908 SL MECO
97 EY-903 SL /VECO

rvEco 35C

rvEco 70c

rvEco 70c

l20EL
l?nEt

A26OSV

Vr'qsCA RIBALTABILE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOMPAIIAÎORE

AUTOCOMPAITATORE

AUTOCOMPATTATORE

AUTOCOII4PATTAToRE

2015



9E EY-905 SL A260SV 
AUTOCOMPATTAT_ORE

Allegato 4 - Elenco spiagge inteÌessate dalla pulizia

2i15

zon"_ 
" 

aia cÀ-FeìÈIiFfr

I-ongomìFdiolombo-.--.-..-:
ai r"isio - croE;EiE

Cala Tabaìcaii
Baia aei pEEto_iI

rottoa.l@

Zona Moì"rG
@3-rqg$"*g-r;mtr.r"i".",_1o-o1wr"ffirlo ttr genere futti i tratti di costa utilizzati per la



DEI-IBERA N. 167 DEL 3I N 12917

N. 26É reg pumri"

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente delib€razione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

0TI 2017
3 6 0TT 2017

''15 giomi consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. appfovato

col D.Lss, 18.8.2000, n. 267, cct'ìfe1llTfinte comunicata ai capi Gruppo

Trani,

îl

,./n i \"
./-'í.ff"\:ù,
,'.rí 'if,*\., \;'ì _r r\ù,-.j!i--l=r

ll Segretario, visti gli attj d'ufficio,

che la presente deliberazlone:

trr
ATTESTA

è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. i34 comma 4 det D.tgs. 267 18.8.2000)

è divenuta esecutiva il

i 1 îtT 2017

Trani,

decorsi 10 giorni defia


